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BOLLETTINO POLITICO 


. Da Vienna e. da Bucarest. giungono 
‘telegrammi per smentire la notizia del- 
l'ingresso di volontari ungheresi in Ru- 
.menia, La Corrispondenza politica dice 
che, secondo le relazioni domandate dal 
governo alle autorità della frontiera 
transilvano-rumena, nulla si sa intorno 
a queste mosse di volontari armati sul 
territorio della Moldo-Valacchia. È im- 
possibile che 4500 uomini abbiano po- 
tuto passar la frontiera senza esser ve- 
duti, Rimarrebbe perciò a Sapere per 
quali motivi si sia sparsa a Bucarest 
ufficialmente e con ostentazione una no- 
tizia che, come risulta dalle dette infor- 
«mazioni, non. ha nessun fondamento. 
Questo desiderio che esprime il gior- 
nale.di Vienna è molto ‘interessante, 
perchè lascia sospettare dell’esistenza 
‘di qualche manovra per premere in 
certo modo sulle deliberazioni del ga- 
‘binetto austro-ungarico ‘in questi gravi 
momenti. L'Agenzia russa ha da, Bu- 
.carest che la: notizia relativa a questo 
ingresso dei, volontari ungheresi nella 
‘Rumenia è dovuta a una relazione del 
prefetto di Turn-Severin, il quale fu in- 
gannato dalle informazioni del sindaco 
di Baja Arama. Questo sindaco babbeo 
e miope avrebbe scambiate le guardie 
di frontiefa , occupate a spazzare la 
meve, per una banda di insorti. Il pre- 
detto di Turn-Severin sarà punito, della 
sua credulità con una pronta destitu- 
ione. Quanto di vero in cotesta sto- 
tiella? crediamo. ben poco. Il giornale 
Romanul fu il primo a segnalare la 
‘comparsa in Rumenia di un corpo di 
franchi tiratori ungheresi. La Corri- 
&pondenza politica ricevette poi da Bu- 
(carest un dispaccio che accennava allo 
Istesso fatto, e parlava di provvedimenti 
del governo per disarmare gli sconsi- 
«gliati, nel caso che il fatto si, confer- 
masse, Ieri lo Standard non mise punto 
fin dubbio la notizia dell'ingresso dei 
volontari ungheresi in Rumenia, ma 
disse che essi ripassarono la frontiera. 
Evidentemente qualcosa c'è stato, ma si 
cerca di metter la cosa in tacere, 

Del resto, tutto questo incrociarsi di 
voci e di smentite e questo lavoro del 
tolegrafo al servizio della Rumenia e 
«della Russia, provano una cosa: che si 
tome assai dell’atteggiamento doll'Unghe- 
tia; che si fa di tutto per vincolare il 
governo austro-ungarico alla più rigo- 
Tosa sorveglianza; ché si prevedono 
tutte le difficoltà e i disastri che potrob- 
bero derivare alla Rumenia e alla Rus- 
sia dal fatto di una escursione di bande 
armate alle spalle degli eserciti alleati 
e coi turchi minacciosi sulla sponda da- 
mubiana presso Silistria. 

In una corrispondenza da Vienna al 
Nord troviamo riassunte le inquietudini 
del governo russo riguardo ad un even- 
tuale abbandono a Vienna ed a Pest 

lel programma della ; neutralità , una 
neutralità benevola verso la Russia, 0 
aila caduta del gabinetto Anersperg poco 
accetto al Vaticano. 


Pel momento l’Austria non gode le gra- 
zie della Curia romana. Lo si rimprovera 
la sua mollezza, la sua indecisione, la sua 
mancanza d'indipendenza di fronte alla Ger- 
mania. Gli ultramontani eredono evidente- 
‘mente che sia venuto il momento per ten- 
tare un gran colpo. Il Papa ha predetto la 
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. Dopo } Esopo del Castelvecchio, che 
porse argomento ad una mia rassegna 
matica nel corso della passata set- 
na, nessun’ altra importante novità 
ci venne data ol teatro Valle dalla Com- 
pagnia Pietriboni. Non mancarono però 
ipti per numeroso concorso 
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disfatta’ della Russia, e bisogna che questa 
profezia si compia. Gli articoli dei giornali 
che parlano del ristabilimento del regno di 
Polonia non sono già delle speculazioni 
platoniche. Tl piano di campagna tracciato 
dalla coalizione rivoluzionario-clericale è 
completo : si tratta soltanto di trovare cam- 
pioni per eseguirlo. Bisognerà dunque aspet- 
tarsi nei due' Parlamenti di Vienna e di 
Post degli sfofzi enérgici e combinati per 
rovesciare il ministero, che rappresenta la 
Politica della neutralità. 


Dal teatro della guerra oggi man- 
cano notizie. Il cattivo tempo continua, 
le strade sono divenute impraticabili, e 
‘movimenti seri sono pressochè impossi- 
bili. Anche riguardo allo stato sanita- 
‘rio dei ‘due eserciti belligeranti, le no- 
fizie non sono buone. Può darsi che si 
esageri il numero dello vittime delle 
intemperie. della stagione e delle febbri 
dominanti, che troviamo nei dispacci ai 
giornali inglesi, ma questo risulta dal- 
l'insieme delle informazioni : che molti 
casi di dissenteria si sono verificati fra 
le due rive del Lom, nei luoghi prece- 
dentemente occupati dall'esercito russo 
e dove oggi sono arrivati i turchi co- 
mandati da Suleyman pascià. Anche per 
ciò che concerne l’esercito russo, si 
conferma che le sofferenze sono molte, 
non già per mancanza di approvvigio- 
«namenti, chè questi anzi abbondano, 
ma perchè, non essendo preparati a una 
‘campagna d'inverno, manca tuttavia il 
vestiario adatto. Il piano dei russi, se 
dobbiamo affidarci ai dispacci un po'trop- 
‘po pomposi di Bucarest, è sempre que- 
sto: lo czarevie, che è forte di 100,000 
uomini e occupa posizioni vantaggiose 
fra il Lom e la Jantra, in modo da 
respingere qualunque attacco da : parte 
di Suleyman pascià, si terrà sulla di- 
fensiva, mentre i russi e i rumeni ten- 
teranno il gran colpo intorno a Plevna. 
Ma quali probabilità di riuscita ha un 
piano siffatto? Ben poche, a nostro av- 
viso. Ad ogni modo aspettiamo. l’ulte- 
‘riore svolgersi degli avvenimenti. Per 
“ue o tre, settimane soltanto sarà an- 
cora possibile agli eserciti di tentare 
qualche colpo. 
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L'ON. CRISPI A VIENNA 


L'on. Crispi da Berlino si è recato a | 
Londra, è ripasseto da Parigi con l’in- | 
tenzione evidente di ritornare in Italia. 
Se nel partiro da Berlino avesse già | 
avuto in animo di andar a Vienna, | 
avrebbe presa la via diretta ; l'avorla 
trascurata induco a credere che il pen 
siero o il consiglio di visitare Vienna 
gli venne quando era già a Parigi. 

Dopo le notizie da.noi pubblicate non 
sarebbe politica da uomini prudenti l'o» 
stinarsi a asserire, come alcuni fanno, 
che il viaggio dell'on. Crispi non aveva | 
altro scopo fuorchè di divertirsi. Con- 
verrebbe niegare la luce del giorno per | 
non riconoscere dalle molte testimo- 
nianze concordi che l'on. Crispi compiè | 
così a Berlino come compie a Vienna 
una missione politica. 

Sino dal primo giorno in cui abbia- 
mo richiamato l’attenzione dell'Italia sul 
viaggio dell’on. presidente della Camera | 
annunziammo l'accordo di Berlino e 
Vienna e per conseguenza dell’ Italia 
nell'opposizione al clericalismo. 

De’ giornali che con più furore si 
erano scatenati contro di noi, v'era il 


di spettatori, e rammenterò in primo 
luogo la beneficiata del cav. Bassi. 
sto egregio artista ha certamente ra- 
gione di mostrarsi soddisfatto delle di- 
mostrazioni di stima alle quali il pub- 
blico romano lo ha fatto segno. Solo è 
spiacevole ch'egli sia andato a ripescare 
nel mare dell’obblio un'antica commedia 
dell'Augier. Io non sono tanto gallofobo 
come taluno mì dice; ho sempre am- 
messa la riproduzione dei capolavori 
francesi sulle scene italiane, e se vi è 
scrittore francese che meriti cortese ospi- 


Roma di Napoli. Ed ecco ora lo stesso 
Roma, pubblicare il seguente dispaccio: 


Roma, 43. — Assicurasi con molto fon- 
damento che Bismarck e Andrassy siensi 
posti in pieno ‘accordo per resistere agli 
ultramontani nel caso che avessero il so- 
pravvento nelle elezioni generali di Fran- 
cia che avranno luogo domani. 


Questa è una notizia, che non ha il 
pregio della novità ; la si conosceva da 
più giorni, l'avevamo data e commen- 
tata, e i diari principali di Berlino e 
di Vienna la confermarono; poteva giun- 
gere al Roma per mezzo di quei gior- 
nali, senza che avesse a scomodare 
l’ufficio telegrafico. 

I nostri colleghi, pel piacer di dare 
una smentita, essendosi affrettati troppo, 
si trovano ora costretti di ricredersi, 
che è quanto dire, riconoscere che non 
erano ben ragguagliati o che furono 
tratti in errore. 

All’on. Crispi si preparano anche a 
Vienna dimostrazioni solenni di stima 
come al presidente della Camera ita- 
liana, inviatovi a compiere una grande 
missione. Noi accogliamo tali dimostra» 
zioni come un lieto augurio, e non solo 
come un indizio delle mutate relazioni 


nostre, ma anche come una prova che ‘ 
ormai sone svaniti i sospetti e le diffi | 


denze che in Austria-Ungheria si ‘nu- 
trivano contro di noi, 


Pret ST de SE rr 
(Corrispondenza part. dell'Orisione) 
Vienna, 10 ottobre. 


(X. X.) Le dichiarazioni colle quali al- 


cuni giornali tentarono di spargere nel pub- 
blico dei dubbii intorno alle notizie che 
voi pubblicaste sugli accordi pattuiti tra il 
gabinetto di Berlino e l’Italia, furono smen- 
tito dai fatti 6 dal linguaggio della stampa 
più autorevole della Germania. L'articolo 
della Norddeutsche Zeîtung è qui conisile- 
rato, come una conferma delle vostre in- 
formazioni, poichè da esso appare che la 
Germania raccoglie e cerca alleati contro 
le minaccie del partito clericale francese. 

Qui non si comprendo il motivo per cui 
una parte della stampa italiana si sia osti- 
nata a negar fede alle notizie di accordi ed a 
sofisticare sullo parole. Se è vero ciò che 
affermano alcuni giornali che un trattato 
di alleanza formale non venne sottoscritto, 
è però verissimo che un accordo concreto 
fa stabilito è nei nostri tempi ciò è quanto 
basta, 

L'on. Crispi ha approvato ampiamente 
quanto era stato da lungo tempo discusso 
fra l'ambasciata italiana di Berlino, l'am- 
basciata tedesca a Rema od i gabinetti del 
Re d'Italia è dell'imperatore di Germania. 

La presenza a Berlino del presidente 
della Camera italiana giovò al principe di 
Bismarck per daro alla diplomazia l'avver- 
timento che fra Germania è Italia furono 
stabiliti accordî, i quali vincolano i due 
Stati per certi dati eventi ad una comune 
condotta di fronte alla Francia, so in que- 
sta nazione la prevalenza clericalo dovesso 
rendersi pericolosa alla paco pubblica. 

A coloro poi che insistono nel dichiarare 
che fra Italia e Germania non esisto for= 
male trattato, risponderò che nemmeno la 
famosa alleanza dei tre imperatori fa con- 
secrata con un trattato formale e ciò non 
impedisce che essa sia in vigore in tutta 
la sua forza e come fa pattuita dai can- 
cellieri Bismarck, Gortchakoff e Andrassy. 

Ora vi darò ne informazioni circa le 
complicazioni della guerra orientale. 

Le velleità pacifiche dell'Inghilterra in- 
contrano un appoggio molto debole presso 
le potenze continentali. Sfortunatamente la 


non se no parlò più. A nessun impre- 
sario francese venno in mente di ri- 
produrla. È dunque una commedia sfavo- 
revolmente giudicata dai francesi stessi, 
morta, sepolta, int 
Or beno, qual ser 
e allo stesso Augier il cav. Bassi, fa- 
cendo disapprovare anche in Italia una 
commedia già fischiata in Francia? Gli 
è appunto contro questa ingiustificabile 
smania di riprodurre lavori giudicati di 


Germanià è decisamente ‘contraria ad ogni 
tentativo pacifico e nulla desidera più vi- 
vamente che di prolungare questa sciagu» 
rata guerra, almeno sino all'anno venturo, 
Tutti i giornali ‘ispirati dalla cancelleria 
di Berlino concordano nell'affermare che se 
le forze della Russia non sono sufficienti 
ad abbattere la Turchia, sarà obbligo mo- 
rale di tutta l'Eutopa di sorgere ondè rag- 
giungere lo scopo per cui la Russia intra- 
prese la guerra. . 

Il segreto movente di questa condotta 
della Germania è ormai troppo palese. Essa 
xwuole ad ogni costo approfittare di questa 
complicazione orientale per la sua causa 
verso la Francia, Questa guerra orientale 
paralizza quasi completamente l'intiero oc- 
cidente europeo, non esclusa l’ Inghilterra, 
etantolamonarchia austro-ungherese quanto 
la Russia si trovano costrettè a rivaleggiare 
per la buona vicinanza ed amicizia della | 
Germania. Copertasi le spalle in questo 
modo, la Gèrmania nulla brama più arden» 
temente clié di approfittare di tale splen- 
dida opportunità. per accomodare un’ altra 
volta i propri conti colla Francia, Infatti 
la Germania volgenlosi a ponente non in- 
contra che la Francia isolata. Esisteva sol- 
tanto una potenza, la quale avrebbe potuto 
in dati momenti imbarazzare e forse impe- 
dire il trionfo della Germania e questa po- 
tenza era l'Italia. Ma ora dopo la missione 
dell’ on. Crispi, la Germania ha libero il 
campo, e se incidenti, che per ora non stanno 
nelle umane previsioni, non disturbano il 
partito. preso dall'abile nocchiere della Ger- 
mania, noi andiamo incontro a gravi avve- 
| nimenti e ciò forse nell'anno venturo. Di 
certo le prospettive di pace non sono rosee 
nell'Oriente, ma anche qui nel nostro con- 
tinente antico sono tutt'altro che ridenti, 


e 
LE CONDIZIONI DELLA SICILIA 


Nel Paese di Palermo del giorno di 
troviamo una lettera a noi indirizzata dal 
suo direttore, sig. G. De Luca Aprile. 

Avendoci egli onorato d'una sua vi- 
sita nel mese scorso, si discorse, come 
chiunque comprende, delle condizioni 
«della Sicilia e delle accuse che parecchi 
giornali muovevano al prefetto comm. 
Malusardi. Avevamo appunto fatto al- 
lora l’articolo intitolato: 72 prefetto di 
Palermo, 

Il sig. De Luca Aprile s’ intertenne 
con noi di quell'articolo e ci diede al- 
cuni importanti schiarimenti. In seguito 
di questi noi abbiamo offorta l'ospitalità 
| del nostro giornale a quelle riflessioni 
e considerazioni che a -lui piacesse di | 
esporre intorno a” provvedimenti di pub- | 
blica sicurezza e alla condizione morale 


Questo è il problema, e noi saremmo 
obbligati a chi ci additasse la maniera 
facile 0 almeno sicura di risolverlo. 


ptt Bagni RES Dr eric 
IL PANSLAVISMO E L’AUSTRIA-UNGHERIA 


Il Frendenblatt del 12 constata che una 
parte della stampa russa tiene un linguag= 
gio sconveniente ed imprudente verso l’Au- 
stria-Ungherià, È naturale che vi tratta 
degli organi del panslavismo i quali, se- 
condo il giornale viennese, dopo .il lamen= 
tevole fiasco delle ideo panslaviste sono 
molto dispiacenti e cercano un oggetto su 
cui sforzarsi e cui rendere responsabile 
della mala sorte. toccata alla Russia sui 
campi della Bulgaria. Fortunatamente, pro- 
segue il Fremdenblatt, la posizione del- 
l'Austria-Ungheria è oggidì talo da potere 
non prendere sul serio le offese .0 le mi 
naccie dei chauvinistes russi. contro il go= 
wètno austriaco. Grazie alla bancarotta del 
panslavismo, riesce veramente grottesco e 
comico allorchè il Notoje Wremja par- 
lando dell'incidente avvenuto in Transilva= 


| nia, dico: «gli slavi dell'Austria attendo 


vano ansiosamente simili manifestazioni del- 
l’odio magiaro onde trovare un motivo pa- 
triottico e leale di precipitarsi contro ai 
magiari, come nel 1848 ed acquistare la 
propria indipendenza politica.» Non vo- 
gliamo, dice il ‘giornale viennese, mal- 
grado la severità della censura russa, ren- 
der responsabile di tali: enormezze il go- 
werno russo, nondimeno non ci sì potrà rim- 
proverare se in quéste e simili espettorazioni 
troviamo un motivo di più per rallegrarei 
che l’esercito russo abbia così poco cor- 
risposto alle speranze dei panslavisti di 


Mosca. Quale linguaggio terrebbero infatti | 


questi fanatici se l’osercito russo, invece 
che davanti a Plovna, sì trovasso oggi da- 
wanti a Costantinopoli ? 

< Abbiamo sempre ed in ogni circostanza, 
conoludo il Fremdendlatt, sostenuta la no- 
cessità cho lo potenze europee si mostras- 
sero concordi di fronte all'Oriento. Se noi, 
ciò che non è il caso, avessimo mai dosi- 
rato che l'Austria ‘intervenisso nei Balcani, 
ammaestrati ora dall'esperienza della Rus- 
sia, lascieremmo cadore certamente quella 
pazza idea. Vestigia terrent. Il Wiedomosti 
puòd esser tranquillo. 

« L'Austria-Ungheria non seguirà l'oser- 
pio della Russia. Naturalmente cercheremo 


che nell'ordinamento della quistiono orien- | 


tale abbiano il debito riguardo gl’intoressi 
della nostra monarchia, Se con ciò saranno 


offesi «gl'interessi vitali» della Russiz, | 


dipenderà dal modo con cui s'iatendono a 
Piotroburgo ed a Mosca questi interessi 
vitali. 

« Noi non intendiamo affatto di opporei ai 
veri interessi della Russia, però dobbiamo, 
onde evitare malintesi, aggiungero tosto che 


della Sicilia. | non calcoliamo fra questi ‘la. realizzazione 

Ma egli, partito da Roma, ha stimato | dello aspirazioni dei panslavisti e chauvi- 
di dover tacere per ragioni di delica-|nistes. Non possiamo neppuro riconoscere 
tezza. | nella Russia il diritto al protettorato esclu- 


Ora rompe il silenzio. Noi abbiamo | sivo sugli.slavi o sui eristiani d'Oriente, | 


amente dimenticata. | 


letta attentamente la sua prima lettera | 
e aspettiamo con ansietà la seconda. 

Perocchè delle cose di Sicilia conviene | 
discorra con molta esitazione, rhi bene 
non la conosca. Noi specialmente sti- 
meremmo di comportarci con molta 
leggerezza se non istudiassimo con cura 
quello che nescrivono i siciliani stessi. 
Dalle contraddizioni, dalle affermazioni, 
dalle critiche e dalle censure come 
dalle approvazioni e dagli elogi noi 
abbiamo sempre nutrita la speranza di 
poterci fare un concetto meno incom- 
pleto ed inesatto de' desideri e de' bi- 
sogni della Sicilia. 

Che în Sicilia si abbia sete di giu- 
stizia appare da tutti i discorsi e da 
tutte le conversazioni. Deputati e mili- 
tari tutti ne convengono. Che non vi 
si possa instaurare questo regno? | 


—————_————m 


parlando , non sono arremirisli; anzi, 
in Francia le teorie del Wagner e dei 
suoi seguaci sono , non dirò se a ra-| 
gione o a torto, fieramente combaltute. 
1 maestri francesi non si chiamano 
| Graffigoy, ma Gounod, Thomas, Massé, 
| Massenet. Poco per volta essi vengono 
invadendo le scene musicali italiane, 
ma non è spargendo su di essi il ridi- | 
colo che si difende efficacemente il pri- 
| mato della nostra musica. Questo pri- 


talità nei nostri teatri, questi è certa- 
mente l’Augier, il quale però ha son- 
necchiato qualche volta come il buon 
Omero. E sonnecchiava certamente al- 
lorquando scrisse (almeno venticinque 
anni fa) la Pietra del paragone. Con 
buona pace de’ miei colleghi in appon- 
dice, i quali rammentarono il grani 
simo successo conseguito da questa pro- 
duzione in jFrancia, è bene si sappia 
che la. Pierre de touche fece invece un 
maledetto fiasco a Parigi. Dopo suna 
ventina di rappresentazioni (che in Fran- 
cia equivalgono ad una sola y'Ppresen- 
tazione in Italia) fu posta a dormir," 


è 


scarso valore nei paesi stessi ov'ebbero | mato dobbiamo sostenerlo, se ci basta 
vita, ch'io ho sempre protestato e pro- | l'animo, riordinando i nostri teatri, ri- 
testo ancora adesso. Fiasco per fiasco, | mettendo in onore i nostri capolavori, 
dateci un fiasco italiano. | aiutando con tutte le nostre forze i 

Il cav. Bassi fu abbastanza avveduto | compositori italiani. Del resto, è molto 
facendo precedere questa disgraziata | strano che i comici italiani facciano la 
Pietra del paragone da una bella e |parodia della musica francese, essi che 
virace commedia italiana. La Precau- |si adoperano di continuo a trapiantare 
zione del Chiaves giovò, quella sera, | in Italia le prodazioni drammatiche 
alla Compagnia Pietriboni per salvare | francesi e non mostrano fede alcuna 
l'onore dello armi. Quanto al Maestro | nel risorgimento del teatro nazionale, 
Graffigny e alla sua parodia che chiuso | Nel Gra/figny c'è una parodia musi- 
la rappresentazione , mi perdoni il va- | cale, che, stando alle voci che corrono, 
lente Bassi se non gliene faccio le mio | sarebbe scritta da uno dei nostri mi- 
congratulazioni. È una farsa alquanto | gliori maestri. Ed io non duro fatica 
stupida e la parodia non colpisce giu- | a crederlo, poichè è lavoro fatto con 
sto. I maestri francesi, genoralmento | diligenza non comune .0 con. artifizii 


non riconosciamo lo sue pretensioni di cu- 
stode del Bosforo, n) potremmo tollerare 
che tenti d'impadronirsi delle foci del Da- 


| nubio, o a Pietroburgo od a Mosca s'in- 
tendesse qualche cosa di simile sotto la| 


denominazione d'interessi « vitali » del 
Russia, in tal caso saremmo certo costretti 
a contrapporre a questi supposti interessi 
della Russia, i veri interessi vitali del- 
l'Austria. Non dubitiamo un istanto che ci 
riuscirebbe di farli prevalere, poichè l'Au- 
tria si trova fronte all'Oricnte nella 
felico posizione che i suoi interessi coinci- 
dono con quelli dell'Europa. 

< Essi non collidono neppure cogl’inte- 
ressi dello Stato russo. Riteniamo benis- 


| simo possibile un accordo sull’Oriente col 


nostro vicino nordico; ma la condizione 
preliminare assoluta è l= separazione asso- 
luta dela Russia ufficiale dalla propaganda 
panslavista. 

< Nulla infatti diede maggiore alimento 


molto bene immaginati. Ha soltanto un 
difetto : è fatto troppo bene. Si segue 


attentamente l'intreccio di notiasimi mo» | 


tivi, alcuni dei quali sono mirabilmente 
uniti e fusi insieme, ma appunto l’at- 
tenziono va a scapito dell'ilarità, La 
parodia musicale del Gra/figny può di- 
lettare gl'intelligenti, ma non fa ridore 
abbastanza. L'effetto sarebbe poi mag- 
giore se il cav. Bassi la dirigesse ve- 
ramente; il veder lui che finge di diri 
gere e un professore d'orchestra che 
dirige davvero e picchia sul seggio, 
toglie ogni illusione. 

La compagnia Pietriboni ha questo 
anno una grande fortuna. È poco pro- 
babile che le muova concorrenza il 
solito spettacolo musicale e coreografi*o 
dell’ Argentina. Il municipio è stato 
fermo finora nel negare qualunque sus- 
sidio, ed io debbo ritornare sulle cose 
giù detto a questo proposito. Vedo, però, 
che la stampa romana sì mostra assai 
malcontenta di questa mancanza di un 
discreto teatro di musica nella stagione 
d'autunno. Roma, fra le città più im- 
portanti d'Italia, è forse la ‘sola dova 


ciò accada. A- Firenze c'è un ottimo: 


alla difldenza verso la Russia quanto wa 
condotta terrorista dei panslavisti, coi quali 
non si ha il coraggio di romperla a Pio 
troburgo. Non mancava certo la giustifica: 
zione morale alle lagnanze della Ri 
contro la Turchia, ma le manifestazioni 
dei faccendieri panslavisti è l'influenza ché 
è loro accordata dal governo, destarono î; 
sospetto che la Russia getterebbe il peso 
della sua potenza nella bilancia per la rea= 
lizzaziono dei desiderii panslavisti. 
pericolo è oggidì allontanato. È da spe 
rarsi che anche a Pi i riconosca 
cho una soluzione della questione orientelé 
in senso slavo, è divenuta impossibile. Si 
guadagnerebbo così moltissimo per un'ac: 
cordo pacifico sulla sorte definitiva ‘delle 
provincie dei Balcani. » 4 


DISCORSO DI LORD SALISBURY 


Diamo le parti prindipali del discore 
pronunciato da lord Salisbury a Bradford, 
l'11 cotrente, e che ci fu segnalato dal to- 
lografo: "© 

« Devo anche oggidì affermare ;che il 
tra dovere dei ministri inglesi è, nella 
loro qualità di ‘onesti amministratori, di 
prendere in considerazione gl'interossi ins 
Rlesi e di ricordarsi che se deviassero una 
linea, pei loro sentimenti o desiderii per 
sonali, dalla condotta ch'essi devono seguire, 
sarebbero colpavoli di mancare alla fiducia 
in essi riposta, ” 

<« Non ho d'aopo di dirvi che non solo 
saremo i primi ad accogliere volentieri, 
ma anche ad agevolare sul serio ogni tene 
tativo per ristabilire la pace, e cho. faremo 
Ca quanto dì in nostro potere onde rag- 

tingere quello scopo tanto im 
(Applaw) guri 

< Ma nel dirvi ciò, mi permetterò di ri» 
cordarvi la posizione in cui si trova il go: 
verno inglese. Non chiedeteci di fare delle 
caso senza mattoni, non chiedeteci di eser- 
citare l'autorità che appartiene ad ana por 
tenza militare o conguistatrice, mentre nello 
| stesso tempo v'imponete, e con ragione, il 
dovere di mantenere la paco. ? 

< So fossimo una nazione guerriera come 
una grande poleaza militare che tutti cor 
noscete, se avessimo una coscrizione rigor 
| rosissima, l'obbligo militaro generale ed un 
bilancio della guerra enorme, se avessimo 
vinto duo o trò grandi guorro, non v'ha 
dubbio che in quel caso potremmo eserci» 
tare nei consigli dell'Europa quell'influenza 
che spetta ad una spada vittoriosa, (Udita, 
udite) 

« Ma vi sono due spocie di diplomazia: 
| v'ha la diplomazia cho dà consigli o la di- 
plomazia chio cela dietro ai suoi consigli 
una minaccia, Noi non siamo in grado, 
| senta ‘allontabarci dalla linea di condotta 
|'che ci avete giustamente imposta, di dare 
senonchè consigli pacifici. Confido cho si 
darà loro ascblto. Ma voi vedete quali pas 
sioni sono scatenate; sapete che questa 
Guerra da una parto o dall'altra è ispirata 
da sentimenti derivanti dallo intimo latebre 
della natura umana. Non potete attendorvi 
gho si rinunci alle pretonzioni per cui si è 
dichiarata la guerra, a meno che non vi 
sia una grande vittoria, ovvero ‘un com- 
| pleto esaurimento. 

< Ebbene, signori, aveto udito in questa 
sala accusare la condotta del governo. Ciò 
mi sembra considerare sotto un falso a- 
spetto i doveri politici degli uomini di 
Stato attuali. Non dobbiamo già vedero se 
questa o quella controversia avvenuta nella 
(Rin passata ba avuto la soluzione giusta. 


M dovere che ci è imposto è di seguire la 
politica che, como le cose stsnno, colle 
| istitazionii che abbiamo, è la migliore pel 
benessere della nazione inglese. » (Applausi) 
————__—__—+_______& 
GIUDIZIO D° UN TEDESCO 
SULLA FRANCIA 


|. (E.) Berlfno, 9 ottobre. — Le pasto= 
rali francesi non sono passate, come si suol 


ie Inn 


spettacolo al Pagliano; a Torino è aperto 
con opera e-ballo il Vittorio Emanuele: 
a Milano saranno aperti in autunno con 
opera in musica Ja Scala (dove cante» 
ranno la Patti, la Stella Bonheur, il 
Niccolini, il Giraldoni, il Mainî), e il 
Dal Verme (dove si rappresentérà la 
nuova opera Lina, del’ maestro Pon- 
chielli), senza contare i teatri minori: 
| a Genova si aprirà in autunno il Carlo 
Felice; n Napoli incomincierà a metà 
di novembre la grande stagione del San 
Carlo. A Roma invece, sino alla fine 
di dicembre, non c'è speranza di udire 
un po' di buona musica. Non parlo del 
danno che questo stato di cose reca a 
un numero considerevole di professori 
d'orchestra, di coristi, di ballerini, dî 
mimi, ai quali manca, in tal guisa, 
ogni modo di guadagnarsi onestamente 
la vita; ma i forestieri che visitano la 
nostra cilta, e i'romani stessi non do- 
vrebbero essere condannati a questa 
rigorosa dieta musicale. 

ll Municipio non può sborsare altri 
quattrini oltre quelli che spendo per 
l’Apollo, e sta bene, Non s de che: 
il Municipio stabilisca una 


‘inosservate, ma non fecero nemmeno 
Î de impressione che, non senza 
“poteva supporre cho farebbero, 
è dubitato da parecchio tempo 

francese avrebbe preso un at- 
nto attivissimo, ma forse non si 
credeva che l’ingerenza del Vaticano si 
manifestasse così aperta e così concorde 
— direi ufficialmente concorde — col go- 
verno del maresciallo. Alcuni giornali, 
commentando tutto quell armeggiare dei 
eardinali e vescovi francesi con molta calma, 
opinano che il Vaticano abbia in quest’ in- 
contro abbandonata a proprio danno la pro- 
verbiale sua prudenza. In quanto poi alle 
predizioni sui risultati della lotta del 14 
corrente, debbo notare che si sono fatte 
rarissime e che la stampa su questo punto 
si tiene in una grande riserva, mentrechè 
un mese fa ripeteva giornalmente il suo 
convincimento e la fiducia nella vittoria 
dei repubblicani. Non voglio con ciò af- 
fermare che quella fiducia sia scemata; però 
alla matematica sicurezza di prima parmi 
subentrato quel sentimento d’apprensione 
che coglie tutti innanzi ad un momento 
solenne. È quel sentimento che sempre 
ispira l'ignoto. Nessuno osa far un giudizio 
sul giorno dopo le elezioni; tutti i ragione- 
menti si fermano a quella data che può 
diventare fatale non solo per la Francia, 
ma per l'Europa. 

Ghe le apprensioni intorno alla parteci- 
pazìone attiva del clero francese all'agita- 
zione elettorale fossero qui assai minori di 
tuanto ora si dimostrano col fatto, è facile 
‘arguire dall’opuscolo del signor R. v. K., 
intitolato: La Francia ed il 16 maggio 
1877, pubblicato non ha guari a Berlino, 
presso l'editore Vuhlen. Non oserei affer- 
mare senza riserva che quell'opuscolo sia 
opera dell'ambasciata tedesca di Parigi, ma 
mon credo nemmeno di essere in errore se vi 
fiuto il vento che qui si desidera venga 
in poppa agli avvenimenti. A quanto ho 
potuto sapere intorno all’ autore di quel- 
l'opuscolo, posso accertare che non è un 
diplomatico chi lo scrisse, ma che fu scritto 
a Parigi da persona che frequenta l’amba- 
sciata, 

L’ opuscolo non è seritto senza abilità; 
‘espone succintamento e con chiarezza la po- 
litica interna della Francia negli ultimi 
‘anni. Sono interessantissimi certi particolari 
sui fatti di retroscena durante i ministeri 
che si sono succeduti solto il settennato, 
ma in fino manca la conclusione, vale a 
dire una prospettiva, se non sicura, almeno 
probabile, per i giorni che seguiranno Jo 
elezioni, Incontriamo nell’opuscolo la stessa 
‘incertezza sull'indomani del suffragio che 
ora si manifesta nella stampa tedesca, o 
chi sa che l’autore, so avesse atteso altri 
quindici giorni per pubblicare il suo libro, 
non avesse modificate le con cui lo 
finisce, asserendo che l'urna senza aleun 
dubbio confermerà il verdetto che il mondo 
liberale pronunziò unanime sull'azione del 
16 maggio fino da quel giorno fatale. 

A vero dire, la sicurezza incrollabile che 
afferma l'autore sull'esito della lotta, in- 
‘contra qui non pochi dubbiosi, Il mondo 
bancario della capitale tedesca non ha sa- 
Pputo sottrarsi al contagio delle previsioni 
del mondo finanziario di Parigi. Ebbene, 
dispacei giunti a Caso ragguardevoli di qui 
avvertono come i finanziori frangesi non 
credono alla vittoria dei repubblicani, pre- 
vedendo una maggioranza non stragrando, 
ma tuttavia sufliciento a favore dol maro- 
sciallo. Nè giunse nuova simile profezia ai 
grandi banchieri nostri, i quali, contraria- 
mento all'opinione pubblica, avevano dubi- 
tato sempre che lo coso in fine non volges- 
sero favorevoli a Mahon, È difficile 
dire da qual parte stia il torto, da quale 
la ragione in questo previsioni così con- 
‘traddittorie. Ma la indecisione dell'autore 
nel tirare le conseguenze delle elezioni, non 
Dotrebbo essa esistere anche nell'animo de- 
gli elettori 0 produrre in loro le stesse suo 
riflessioni ? Se ciò s'avverasso , vi sarebbe 
da temere, pur troppo! la vittoria del ma- 
resciallo. 

Dall’opuscolo anonimo apparisce chiara- 
mente ciò che più sopta affermai, vale a 
diro , cho gli sforzi dei clericali, dei vo- 
scovi, dei preti hanno sorpassato tutte lo 
aspettazioni che qui, a tale proposito, si nu- 
trivano. L'autore dell’opuscolo non è quindi 

_ senza colpa se erronee supposizioni, a così 
breve distanza dalle elezioni, hanno potuto 
prendere radice. Se realmente le opinioni 
deposte in quell'opuscolo corrispondono a 
quello dell'Ambasciata tedesca a Parigi, 
conviene confessare che almeno in un punto 
sono essenzialmente errate e che non po- 
teano essere smentite con maggiore solleci- 
tudine ed energia, di quanto lo furono dal 
recentissimo contegno del mondo gerar- 
chico in Francia, colle indulgenze, coi tri- 
dui, ecc. Questo punto è espresso a pagina 


l'Argentina; si domanda che conceda il 
teatro a un impresario, con l'obbligo di 
dare opere in musica in autunno, e la 
facoltà di valersene come più gli piace 
nel rimanente dell’anno, a condizione 
che siano tutelate la sicurozza @ l’inte- 
grità dell’edificio. Questo ho detto altra 
volta e questo ripeto oggi, senza al- 
cuna speranza però che il sindaco e la 
Giunta porgano ascolto al mio consi- 
glio. Io sono persuaso che se il Muni- 
cipio, senza spendere un soldo, aprisse 
una gara, si presenterebbero dieci o 
dodici impresari per assumere l'appalto 
dell’ Argentina. Ma se non s'apre la 
gara, è naturale cho nessuno si pre- 
senti e che il Municipio si trovi ogni 
anno in gravi imbarazzi. So per prova 
che gli è un predicare ai sordi o che 
ci rimetto la carta e l'inchiostro ; ad 
ogni modo, mi basta di aver dimostrato 
che Roma im autunno potrebbe a- 
vere un teatro musicale senza alcun 
aggravio delle finanze municipali. Con 
un po’ di buona volontà la questione 
verrebbe facilmente risolta. E sovra- 
tutto non bisogna dimenticare che a 
Roma, fuor dei teatri che appartengono 
mon ye n° alcuno che si 


38 con una sicurezza che mi sorprende. | 


L'autore vi afferma che nelle campagne le 
cose sì sono cambiate radicalmente în con- 
fronto dei tempi del secondo impero; 
contadini, egli dice, furono allora condotti 
all'urna come un branco di pecore sia dai | 
maires, sia dai preti, mentrechè oggi hanno 
imparato a pensare ed a giudicare colla 
propria testa. » E egli credibile che il 
clero possa osare in Francia ciò che osa, 
se non avesse esplorato il suo terreno? Io 
temo che i contadini saranno questa volta 
ancora più pecore di quanto lo furono sotto | 
l'impero, 

Un altro punto, nel quale mi trovo in di- 
saccordo coll’autore del libro, è la rosea 
prospettiva ch'egli tracciò sull’orizzonte 
dell'avvenire se questo dovesse appartenere | 
ai repubblicani. Di certo può piacere ad, 
ogni liberale l’idea che la repubblica fran- | 
cese se dovesse vincere nella lotta, si tro- | 
verebbe addirittura alleata all'Italia ed alla 
Germania in difesa del libcralismo contro 
il elericalismo. Passi l’idea dell'armonia 
coll'Italia, ma profetare a così breve sca- 
denza l'amicizia tra Francia e Germania | 
può essere una manovra di un valore pas- 
saggiero, finchè dureranno le elezioni, ma 
sarà come non avvenuta ed inefficace al- 
l'indomani. 

Assai più giusta mi sembra l'opinione 
dell'autore sulle conseguenze d’una vittoria 
clericale, sebbene non sia molto esplicito 
nè franco nella sua affermazione. Tre casi, 
egli dice, si presentano come possibili dopo 
una vittoria elettorale dei repubblicani, che 
egli ammette, perchè confida nel rafforza 
mento dei 363 con 40 neoeletti. O il ma- 
resciallo chiama a sò un ministero repub- 
blicano; o, appoggiato sulla maggioranza | 
retrograda del Senato, governerà per un 
po' di tempo con la nuova Camera per scio- | 
glierla nuovamente. Il terzo caso sarebbe 
il più semplice, il colpo di Stato. L'autore, 
dopo aver posto i tro quesiti, rimane però 
debitore della risposta. Evidentemente si | 
mostra perplesso ed appena si capisce da | 
un periodo in una delle pagine antecedenti, 
ch'egli prevedo dei conflitti gravissimi coi 
vicini della Francia, vale a dire colla Ger- 
mania e coll'Italia, se il clericalismo do- 
vesse realmente impossessarsi del potere. 
Non è difficile l'essere d'accordo con lui, 
se una talo eventualità si verificasse; tutto 
sta però di stabilire a qual punto codesta 
eventualità si devo consideraro come avve- 
nuta, 

Ed anche qui l'autore ci lascia al buio, 
Avendo esclusa la possibilità d'una vittoria 
elettorale del maresciallo, egli non ne ha 
contemplato le conseguenze. Sarebbo per 
caso questo solo fatto equivalente alla do- 
minazione dei clericali o dovrebbero atten- 
dersi nuovi fatti per affermarla? Dall'opu- 
scolo tedesco si capisce che la vittoria dei 
repubblicani non si deve ripromettere al- 
cun riconoscimento da parte del maresciallo, 
e che la lotta continuerà più viva dopo le 
elezioni che prima. Ma non s'apprende dallo 
serittore il concetto che le sfero da cui 
il suo opuscolo sembra uscito si sono for- 
mate sull'eventualità d'una vittoria eletto- 
rale del maresciallo. 

Però ciò poco importa, secondo me. Au- 
gurando la vittoria ai repubblicani, si di- 
spera che ne possano cogliere il frutto. No | 
deriva logicamente il timore di violenze, le | 
quali dovranno procurare al governo ciò 
che le urne gli avranno negato. Devesi 
quindi concludere che, secondo l’autore del- | 
l'opuscolo, prevale il convincimento che, 
vinto o vincitore, il maresciallo non ce- 
derà, e che in Germania, dove la sua per- 
manenza è oramai ritenuta un trionfo del 
olericalismo, guverno e popolo dovranno 
essere proparati a tutte le conseguenze d'un 
simile avvenimento, 


—_____ 
LA SITUAZIONE DEL TESORO 


La Gazzetta Ufficiale pubblica il pro- 
spetto degl’incassi e dei pagamenti fatti 
presso le Tesorerie del Regno nel mese di ; 
seltembre scorso e nei mesi precedenti | 
del corrente anno. cassi del mese di 
settembre ascesero a L. 84,311,362 32 
coutro L. 72,440,967 72 nel mese cor- 
rispondente del 1876, donde l'aumento | 
nel 1877 di L. 11,906,394 60. Nelle 
rendite del patrimonio dello Stato si | 
nota una diminuzione di L. 5,703,275 92, 
la quale deriva dall'essere state versate 
L. 5,230,610 03 nel mese di settembre | 
1876 dalla Direzione generale del De- | 
manio in conto Filo di deni demaniali | 
destinati ad uso od in servizio di Am- 
ministrazioni governative, il qual ver- | 
samento ebbe invece già a verificarsi | 
negli scorsi mesi del corrente anno. | 


Nelle Entrate diverse straordinarie si 


presti ad un grandioso spettacolo musi- 
calo @ coreografico. Ancho per questo | 
riguardo, le condizioni della capitale | 
sono molto diverse da quelle delle altre 
città italiane e sovratutto di l'irenze, 
‘l'orino e Milano, dove il Pagliano, il | 
Vittorio Emanuele e il Dal Verme vi- | 
vono e prosperano, affidati interamente 
all'industria privata. 

L'arte musicale è in questo momento | 
rappresentata qui a Roma dalle operette | 
del Metastasio e del Quirino. Qualche | 
mio confratello ha voluto fare delle con- | 
siderazioni artistiche a propusito delia | 
Contessa di Roccadoro , è quel ch'è | 
peggio, il mio amico Biaggi di Firenze 
ha presi sul serio i lamenti di quel gior- | 
nalista romano. Dio buono! ignora forse | 
l’egregio Biaggi cho il Metastasio è il 
teatro di Pulcinella? A chi può venir 
in mente di cercarvi le ro 
l’arte? E avrebbe il coraggio i Bisggi 
di far un corso d'estatica sulle operette 
di Stenterello? Chi si diverto ai Jazzi 
di Pulcinella, va al Metastasio per pas- 
sarvi un paio d’oro allegramente è non 
cerca altro. Quest'anno vi trova puro 
una discret« compagnia , un sontuoso 
allestimertto scenico 


| ha guari un telegr 


ebbe un aumento di L. 22,751,265 95 
e vi hanno contribuito: 4° Il ricavo 
ottenutosi in L. 4,000,000 dall’ aliena- 
zione di rendita fatta per sostenere le 
spese dei lavori delle ferrovie calabro- 
sicule, ecc., di cui all’art. 5 della legge 
30 dicembre 1876 (nel mese di settem- 
bre 1876 si erano ricavate invece lire 
3,000,022 30); 2° Il prodotto di lire 
4,231,200 della rendita consolidata 5 °[o, 
creata con reale decreto 6 agosto 1876 
pel riscatto delle ferrovie dell'Alta Ita- 
lia; 3° La somma di L. 12,000,000 messa 
a disposizione del Governo dalla Società 
delle ferrovie dell'Alta Italia, a termini 
dell'art. 3 delcompromesso di Parigi 11 
giugno 4876; 4° Il mutuo di L, 5,000,000 
fatto al Tesoro dalla Cassa di risparmio di 
Milano, giusta la convenzione 18 agosto 
4877 per la restituzione di anticipazioni 
fatte dalla Società ferroviaria del Sud 
dell'Austria e dell'Alta Italia per lavori 
e materiale delle ferrovie toscane-liguri. 
Se non fosse di questo aumento delle 
Entrate straordinarie, si avrebbe dun- 
que nel settembre 1877 una notevole di- 
minuzione, prodotta sovratutto dai dazi 
di confine per L. 41,130,134, dai dazi 
interni di consumo per L. 41,702,092 41, 
dai servizi pubblici per L. 738,035 40, 
dall’ imposta fondiaria (esercizio cor- 
rente) per L. 596,148 03, dalle priva- 
tive per L. 441,943 23, dal lotto per 
L. 338,930,971, dalla imposta sui red- 
diti di ricchezza mobile (esercizio corr.) 
per L. 226,179 61. Nella tassa sul ma- 
cinato troviamo invece un aumento di 
L.284,108 81, e così pure la tassa sugli 
‘affari aumentò di L. 197,429 05. 

I pagamenti fatti dai vari ministeri 
nel detto mese ascesero a 80,597,111 
lire e centesimi 19, mentre nel settem- 
bre del 1876 erano stati di 66,398,823 
lire e centesimi 39. Si ebbe, pertanto, 
nel 1877 un aumento di L, 14,198,287 80. 
È da notare però che a carico del mi- 
nistero delle finanze figura un aumento 
di L. 47,097,312 44 che proviene quasi 
totalmente dal pagamento delle lire 
4,231,200 e L. 12,000,000 accennate 
più sopra, fatto a favore della Società 
delle ferrovie del Sud dell'Austria pel 
riscatto delle ferrovie dell'Alta Italia, a 
termini della convenzione 17 novembre 
4875, e dell'art. 3 del compromesso di 
Pàrigi 11 giugno 1876; più aljre lire 
385,000, compresi gli interessi. Aumen- 
tarvono pure le spese del ministero dei 
lavori pubblici di L. 42,455 11. Dimi- 
nuirono quelle di tulti gli altri dica- 
steri. 

Confrontando gl’incassi colle spese, 
risulta che nel settembre 1877 quelli 
superarono queste di L. 3,744,251 13, 

Gl’incassi dal 1° gennaio a tutto set- 
tembre 1877 si ripartono come segue | 
col confronto del periodo corrispondente | 
del 1876: 


5,399,628 15 dalla Società della Regia 
dei tabacchi per quota degli utili spet- 
tanti al Tesoro dello Stato per l’eser- 
cizio 4876. A 

Nell’aumento di L. 34,758,082 01 dei 
servizi pubblici sono comprese 34,500,000 
lire costituenti due semestri versati dalla 
Società delle ferrovie dell'Alta Italia 
del canone stabilito dall’art. 2 del com- 
promesso di Parigi 11 giugno 1876. 

E finalmente nell’aumento di lire 
79,268,1241 11 nelle entrate straordi- 
narie contribuirono le quattro partite 


settembre, nonchè altre L.17,116,675 32 
costituenti il ricavo ottenutosi a tutto 
agosto pross. pass. dall’alienazione di 
rendita fatta per far fronte alle spese 
per i lavori delle ferrovie calabro-si- 
cule, ecc. e L. 38,080,800 che sono il 
prodotto della rendita consolidata 5 010 
creata per il riscatto delle ferrovie del- 
l'Alta Italia, pure avutosi nello scorso 
agosto. 
Presentano invece diminuzione : 


Imposta fond. esere. corr. L. 164,712 93 
Imp. fond. arretrati » 359,780 13 
Td. ricch. mob. arretr. » 1,282,740 87 
Dazi di consumo » 679,830 75 
Lotto » 5,350,717 37 
Rimborsi » 1,058,821 48 
Asse ecclesiastico » 226,470 99 


I pagamenti fatti nei primi mesi del 


dicasteri : 
1877 1876 
Migistero delle 
finanze 
Ministero di gra- 


« zia e giustizia » 20,232,339 57 19,909,493 54 
Mia. dell'estero » 4,382,063 89 4,393,849 65 
Mia. dell’ istru- 

zione pubblica » 16,111,70829 . 15,016,310 57 
Min. dell'interno» 40,673,552 71 41,248,105 » 
Minis. dei lavori 

pubbliei » 85,030,428 82 83,911,520 43 


Min.dellaguerra» 155,100,27353 144,670,14423 
Min. della marina» 37,565,193 84 25,927,83484 
Min. dell’ag., ind. 

e commercio » 7,412,69409  7,200,132 » 


Totale L. 983,968,083 17. 864,020,721 19 

La differenza in più dei pagamenti 
del 1877 in confronto del 1876 è di 
L. 119,947,361 98, 

Aumentarono le spese dei seguenti 
dicasteri: marina, L. 11,637,359; guerra, 
L. 10,430,129 30; i lavori pubblici per 
L. 1,118,908 39; l'istruzione pubblica 
per L. 495,397 72; la grazia e giustizia 
per L. 263,346 03; l'agricoltura, indu- 
stria e commercio per L. 152 
finalmentele finanze per L. 96,4: 
Quest'ultimo aumento proviene in parte 
dal pagamento di L. 54,847,000 fatto a 
favore della Società delle ferrovie del 
Sud dell'Austria, in parte dal primo se- 
mestre 1877 in L. 18,157,279 33 al 
lordo dell'annualità dovuta alla Società 
delle ferrovie del Sud dell’ Austria e 
dell'Alta Italia, in parte dal passaggio 
fatto all’ Amministrazione del Debito 
pubblico dei fondi occorrenti per lire 
19,350,000 pel pagamento della rendita 
assegnata alla Santa Sede a tutto il 


Imp. fondiaria 1977 1976 
esere. corr. L. 120,584,84» 120,749,006 93 | 
là. arretrati » 1,000,11548 1,449,89561 
Imp. ricch. mob. 
esore. corr. »112,108,73194 109,219,125 88 
là. arretrati -—» 572,18961 1854030 48 | 
Macinaziono —» 61,114,37479 60,467,828 19 
Tasso demaniali » 102,817,845 16 95,508,750 43 | 
Tassa ferrorio » 9,435,35394 9,006,58775 
Ti li fabbric. » 2,341,20184  2,130,53089 | 
Dazi di confine » 74,121,842 49 
Dazi di consumo » 52255,472 46 
Privativo » 104,195,883 13 
Lotto » 47,174,417 91. 52,531,135 28 


Servizi pubblici 
Patr. dello Stato 


» 70,475,954 DI 
» 62,364,27485 


38,717,872 53 
57,847,045 36 


Entrato diverso » 5,133,89521 4,692,71880 
Rimborsi » 51,837,122 32 55,895,943 80 
Entrato straord. >] 34,186,935 05 


Asso occlesiast. » 


14I 808,551,07703 
L'aumento nel 1877 è dunque stato 
di L. 124,399,374 38. 
Presentano aumento ; 


Imp. ricch. mob. ester. corr » 2,949,000 06 
Il macina‘o 
Tasse demaniali 


4877 e per ultimo da maggiori asse- 
gnamenti di fondi pel pagamento della 
rendita del primo semestre 1877. 


Diminuirono le spese. del ministero ! 


degli esteri di lire 11,785 76 e quelle 
del ministero dell'interno di L.574,552 29 

Paragonando gl'incassi dei nove mesi 
del 1877 con le spese dello stesso pe- 
riodo, si ha che i primi superarono le 
seconde di L. 38,982,368 24. 

Ecco ora la situazione del Tesoro al 
30 settembre 1877: 


Attivo 


Fondo cassa fino 1876 L. 134,570,043 54 
Crediti di Tesor.. id. » 140,502251 40 
Riscossioni fine settembre 77 » 1,022,050,451 41 


Debiti di Tesor. idem. » 457,898,323 19 
L. 1,755,921,009 54 
Passivo 


già accennate a proposito del mese di | 


4877 si dividono come segue fra i vari ; 


L.617,450,323 43 521,023,330 93. 


Detraendo dall’ aumento del fondo 
cassa e dei crediti la somma aumentata 
dei debiti del Tesoro e il discarico d'un 
tesoriere provinciale, cresta la somma 
corrispondente all’eccedenza degl’incassi 
sui pagamenti in L. 38,982,368 24. 

I buoni del Tesoro sono aumentati da 

| L. 170,363,100 a L. 232,926,600 con 
aumento di L. 62,563,500. 

Le anticipazioni statutarie delle Ban- 

che discesero da 49 milioni e mezzo a 

| 38 milioni e mezzo, con diminuzione di 

| 41 milioni. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


semplicemente nella mia precedente corri- 
spondenza ai brani di due lettere, pubbli- 
cati dal Paese, intorno alle pressioni che 
| si sarebbero volute fare al direttore del 
| Precursore, affinchè questo giornale avesse 
| capgiato indirizzo, o, a dir meglio, avesse 
cessato dal fare un'opposizione aggressiva 
| contro l'onorevole ministro dell'interno, il 
| prefetto comm. Malusardi, e le altre auto- 
| rità politiche locali. Ora, è naturale. che 
{ qui non si parli d'altro che di quelle let- 
| tere, e che faccia voli la fantasia di ognuno 
per indagare da chi possano essere state 
scritte, I pochi, che ne sono pienamente 
informati, per ragioni di convenienza facili 


non crederà giunto il momento di mettere 
carte in tavola, e pubblicarlo con nomi e 
| cognomi, date ed indirizzo. 
Quello però che sembra indiscutibilo si 
è che, con la seconda lettera, si sarebbe 
promessa la revoca della condanna a domi- 
cilio coatto del signor Vincenzo Bonafede, 
se il Precursore fosse addivenuto a can- 
giare indirizzo, e si fosse prestato a pub- 
blicare articoli di lode sul conto delle au- 
torità politiche di questa provincia, Pare 
dunque, a prima vista, che quella promessa 
non avrebbe potuto farsi senza l’autorizza- 
zione diretta o indiretta dell'onor. ministro 
dell'interno, l'unico che avrebbe potuto 


revocare la condanna al domicilio coatto | 


del signor Bonafede, di già pronunziata. 
Resta quindi a vedere chi abbia scritto 
quella seconda lettera, che è la più com- 


promettente, conoscere per quale fatalità | 


sia caduta nello mani del direttore del 
Precursore, non ostante lo caldissime rac- 
comandazioni fatte a colui cui era diretta; 
vedere infine in quali relazioni si trovi chi 
scrisse questa lettera con l'onorevole mini- 
stro dell'interno, o con altre autorità in- 
fluenti che gli avrebbero dato l'imbeccata. 
Allora soltanto si potrà calcolare sin dove 
possa giungere la responsabilità delle pres- 
sioni che si volevano esercitare. Ad ogni 
modo: il. fatto è deplorevolissimo, ed. io 
prevedo la grande impressione che dovrà 
fare alla Camera quando sarà riaperta, per- 
chè ritengo che a quell'ora il Precursore, 
togliendo ogni riserbo, avrà tutto pubbli= 
cato, La resistenza attuale di questo gior- 
nale alle premure che gli fanno i giornali 
ministeriali di metter fuori i lumi, io 
credo che possa spiegarsi soltanto col pro- 
ponimento di dare il colpo di grazia nel 
momento opportuno. 

Intanto il Paese ha pubblicato ieri sera 
una longa' lettera all'indirizzo del direttore 
del vostro giornale, in data dell'ii scorso 
settembre, nella quale, parlandosi delle cose 
Udi Sicilia, vi fa cenno di un colloquio te- 
| nuto da questo egregio procuratore gene- 
| rale, comm. Morena, col prof. De Luca 

Aprile, direttore del Paese, e scrittore 
della lettera all'indirizzo del direttore del- 


l'Opinione. Avrete a quest'ora letto certa= | 
| mente quella lettera, e quindi non occorre | 


| che io ne parli. Dico soltanto una cosa, e 
nell'interesse del paese esprimo un deside- 
rio, quello cioè che ogni opera da tutti gli 
onesti cittadini dovrebbe essere fatta affin- 
chè si mantenga sempre, nei limiti del giu- | 
sto e dell'onesto, quell’accordo completo tra | 
le autorità politiche e le giudiziarie, che io | 


(S) Palermo, {i ottobre. — Accennai | 


a comprendersi, si tengono in riserbo, tao- | 
| ciono e taceranno finchè il Precursore, che | 
è impegnato direttamente nella quistione, 


‘burrasca tra gli avvocati della difesa, a 
causa di un articolo pubblicato in un gior-. 
naletto d'occasione , che ha: per titolo: IL 
Censore. Quell’articolo, c i I 
mente due onestissimi ti d 
si diceva. soritto ‘o ispir Ù 
vocato della difes dans 

Figuratevi quindi che paro n ‘vi 
furono, e che subbuglio! I due dl 
traggiati.voleano ritirarsi dalla velo 
avrebbero fatto se non si fossero interposti. 
tutti gli altri avvocati, @ l'esimio procura 
tore generale sostituito cav. Pesce, il quale 
profferì nobili parole, dicendo ‘che Ja ca- 
lunnia torna al fango d'onde esce. L'affare 
fu accomodato, e pare che lo scandalo non. 
debba andare avanti. In quella stessa seduta 
vi fu di grave la incriminazione e l'arresto 
immediato di un testimonio a discolpa del 
notaio Cannizzo, certo Giuseppe Delisi, il 
| quale, nonostante i molteplici avvertimenti, 
ostinossi a sostenere un fatto, che da varie 
testimonianze , e per se stesso; appariva 
| falso addirittura. Questa incriminazione non 
ha fatto sospendere i dibattimenti , e oggi, 
esaurita l'audizione dei testimoni, è comin- 
la lettura degli atti. Si crede che, 
verso il 20 di questo mese, potrà essere 
pronunziata la sentenza. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 


(W) Parigi-Versallles, 12 ottobre, — 
| Un nostro giornale ha paragonato il nuovo 
manifesto del presidente al famoso ordine 
del giorno del generale Ducrot, nel quale 
questi prometteva ‘di non ritornare se non 
Vincitore o morto, È chiaro che il maro- 
\.sciallo non può avere oramai più speranza 
| di felice esito che il generale Ducrot. Egli 
ripete quello che i signori di Fourton e di 
| Broglie hanno già detto in tuttii tuoni; es- 
| gere cioè falso che il governo si lasci diri- 
| gere dai clericali. Al che risponde il nuovo 
| manifesto della sinistra del Senato, che il 
clero prega per la vittoria dei candidati 
governativi e generosamente concede delle 
| indulgenze ai promotori di essa. 

Il maresciallo ripete che la repubblica 
non corre alcun pericolo. I Débats ricordano 
| le dichiarazioni del signor di Maupas, pre- 

fetto di polizia nel 1851, al tempo in cui 

si fece il colpo di Stato, il quale disse ai 
suoi elettori che il maresciallo, presentan- 
| dolo ad essi, volle significate loro che il 
| votare contro Îl suo candidato valeva quanto 
votare contro il governo. E soggiungono 

quindi i Débats: « La causa del signor di 

* Maupas o quella del maresciallo Mac-Ma- 


hon si confondono in una medesima causa.» 
|. 1 maresciallo, mentro afferma la lotta 
l'essere impegnata tra l'ordine e il disor- 
| dine, dice in sostanza: « L'ordre c'est moi, » 
\ E chi potrà credere in Europa che il Jowr- 
nal des Débats e la Rivue des deux mon- 
| des siano promotori di disordine? Sanno 
tutti gli uomini veramente informati delle 
cose di Francia, che la Rive des deno 
monder è i Dibats sono i due più acore- 
ditati interpreti del pensiero della borgho- 
| sia francese. E flagellano essi colla sforz 
| della loro satira i signori di Broglio e di 
Fourtou e consorti; dalle loro pagine tra- 
| bocca lo sdegno, perchè veggono dalle arti 
| del ministero compromesse la pace interna 
della F a e le suo relazioni estere. Lo 
| parole lo rispondo dell’ordino è della 
pace » sono la ripetizione quasi testuale 
| d'un detto di Napoleone III, che, malgrado 
| di esso, incontrò tuttavia una doppia dis- 
fatta all'interno e all'estero. 
|. Il maresciallo insiste pure sulla qualità 
dell'ufficio che la costituzione gli impone 
di conservare. Può venire cionondimeno 
tempo in cui il marésciallo stesso com- 
| prenda che il dovere gli impone di riti- 
rarsi da tale ufficio. E quando anche iu- 
vincibile fosse l’ostinazione sua, che ne ri- 
sulterebbet Carlo X volle resistere fino 
all'altimo, Egli non cedette. E fu rasse- 
gnato a regnare sopra qualche vecchio cor- 
tigiano nella solitudine d'un castello della 


non ho alcuna ragione per credero meno- 
| mamente turbato, o che è indispensabile al 
| buono e retto andamento dei pubblici ser- 
vizi. Il senno e la rettitudine del comm. Mo- 


mia. 
Il maresciallo si è messo anch'egli sopra 
una via che lo condurrà a terminare la sua 
presidenza fuori dell’ Eliseo, Una grande 


Pata R Debiti di Tesor. fine 1876 L. 440,609,07303 | tons © del comm. Malusardi sono nazione si lascia talvolta padroneggiare da 
ES Pagamenti tutto settembre 77 » 98 8317.05 1 ni un grand'uomo, mai da una me ina cone 
Tassa fabbricazione » sigh 17° curo della impos istoni ira fin 
Dazi di confine î eo lr RE ot. 1 00270 | Inque, che non si potrebbe mai abbastanza | Sorteria. Sonovi individui, i quali, dispo- 
Privative ìi Fondo cassa fino settembre 77 » 144,43 deplorare. nendo del nove è dell’ autorità del capo 
Proventi serviti pubb, ;> Ogg Tae de Si I dibattimenti contro l'ex-deputato notaio | dello Stato, credono di poter fare a fidanza 
era fessi » Pa | L. 1,755,021,009 54 | Cannizzo continuano a procedere con am- | col pad imita) Quel sagragio uni- 
Milite siniiario —SISRRIRI NT Sì albe | mirovolo rapidità, non ostante i varie vivi | versale, cotanto calunniato dal duca di Bro- 


A produrre l'aumento di 5,264,486 53 
liro nelle privative ha esuberantemente 


! contribuito l'anticipazione fatta in lire 


ziosa prima donna , la signora Cesira | 
Manini che ha molto spirito, molto brio, 
e una voce gradevole. Peccato che il 
regime delle due rappresentazioni quo- 
tidiane l'affatichi oltre misura ! 
Del Quirino renderò conto altra volta | 
perchè non ho ancora trovato modo di | 
andarsi. Mi dicono però che il De Mar- | 
tino è un bravissimo pulcinella e che 
anche i suoi compagni si fanno onore. | 
Fuor di Roma sono aperti, come ho 
detto, molti teatri di musica, 
abbondano le novità. 


ma non 
Ho pubblicato non 
amma da Lecco che 
annunziava il lieto successo dell’ opora | 
La Rosa di Firenze del maestro Biletta. 
Non è la prima volta 


che mi ac 


render conto di questo spa Il cav 
Niletta è un valente maestro torinese 
«be visse parecchi anni a 


Londra. La sua Rosa di / 
scritta su libretto dol Saint-Georges por 
l'Opéra di Parigi dove ebbe l'onore di 
esser rappresontata ed ebbe applausi dal 
pubblico e lodi dai giornali. Tradotta | 
in italiano e acquistata dall’ editore 
Lucca, venne riprodotta a Firenze, a 
Torino ed ora a Lecco, sempre con ot- 
timo successo, Non richiede speso con- 


Nel foodo cassa aumento di L. 9,861,824 72 
Nei crediti aumento » 46,319,100 92 
Nei debiti di Tesor. aumento » 17,199,250 16 
Discarico d'un tesoriore » 602 76 


————_ 


siderevoli; sta nelle proporzioni della 
Marta di Flotow e di altre opere sif- 
fatte le quali convengono così ai grandi 
teatri come alle scene secondarie. Co- 
nusco da gran tempo la /tosa di Firenze 
e sempre fui persuaso che avrebbe per- 
corso un glorioso cammino. Le mie pre- 
visioni si avverano, ma Dio sa quando 
l' elegante spartito del maestro Biletta 
giungerà fino a Roma! 

Si osserva un po’ più di movimento 
nel campo della drammatica. Domani 
a sera, lunedì, al teatro Gerbino di To- 
rino, la compagnia Bellotti-Bon n. 1 
rappresontorà per la prima volta il nuovo 
dramma del Giacosa : // fratello d'armi. 
Ho io duopo di aggiungero che invio 
al simpatico autore i più sinceri e cor- 
diali avgurii di uno splen > trionfo? 
Spero adunque che martedi mattina il 
telegrafo mi recherà liote notizie. In- 
tanto giova notare che la compagnia 
Bellotti-Bon numero i ha conseguito 
a Torino i suoi maggiori successi collo 
produzion italiano. Ho già riferita 
a' miei lettori l'ottima accoglienza che 
venne falla dal pubblico torinese alle 
Due dame, di Paolo Ferrari. Ora debbo 
aggiungere che la Messalina del Cossa, 


MAT Pn NARI 


incidenti, che sorgono ad ogni piè sospinto, 
Ciò è senza dubbio dovuto alla non comune 
abilità dell'egregio cav. Cardona, presidente 
della Corto di Assisie, Ieri l'altro vi fu una 
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| già applaudita altra volta a Torino, vi 
| rinnovò anche questa volta i soliti mi- 
racoli. La signora Marini aveva scelto 
| la commedia del poeta romano per la 
propria beneficiata, E i giornali di To- 
rino narrano lungamente le feste che 
vennero fatte alla grande attrice. Ap- | 
plausi, fiori e, quel che pià importa, 
un concorso di pubblico da non ricor- 
darsi l'uguale. E dopo quella sera, della 
Messalina furono fatte parecchie re- 
pliche sempre con teatro pieno da ri- 
mandar la gente, e la si replicherà an- 
cora prima che finisca la stagione, la 
qual cosa non reca meraviglia a chi co- 
nosco il lavoro del Cossa e il valore 
della più illustre fra le sue interpreti. 
Anche a Napoli la. compagnia Morelli 
volle far quattrini si raccomandò alla 
protozione della dissoluta imperatrice e 
velo annunziata dai giornali napolitani 
un’altra replica della Messalina al tea- 
tro dei Fiorentini por la beneficiata della 
signora Laurina Tessoro. 


| glie, eccolo ora accarezzato da' suoi più fieri 
| nemici, ma esso si burlerà delle loro ca- 
rezze, E gli ardenti apologisti della lega- 
lità, che oggi si fanno ammirare per il loro 


solamente è viva, ma aiuta a vivere i 
capocomici. 

Un valente musicista, il maestro Giu- 
seppe Contin, m' invia alcune sue com- 
posizioni meritevoli d' encomio (R. sta- 
bilimento Ricordi). Le Dre canzoni per 
soprano e tenore su parole di Heine 
sono chiare, abbastanza melodiche, e al 
tempo stesso hanno una grande impronta 
di originalità. Appartengono esse a que 
genere di musica che, quanto più si 
ode, tanto più s’ apprezza. Di maggior 
importanza sono due pezzi per violino 
con accompagnamento di pianoforte dello 
stesso autore: Adagio e Un souvenir. 
La parte del violino vi è trattata magi- 
stralmente, l’accompagnamento è armo. 
nizzato con grandissima diligenza, © il 
pensiero musicale è svolto ampiamente. 
Questi due pezzi vanno caldamente rac- 
comandati ai violinisti. 

Il signor Galileo Tassetti ha scritto 
due funtasie sull'opera Luce del mae- 
stro Gobatti (Milano , stab, Lucca). Vi 
sì ravvisa la mano del pianista di va- 


U dove sono andati a finire i Jugubri 
pronostici dell'amico Yorick? Altro che | 
dodici mesi! Ormai son passati due anni | 
dalla prima rappresentazione della Mes- 
salina, e la, commedia del Cossa non 


ite e a 


glia, che conosce bene lo strumento 
pel quale scrive ed ha compiuto buoni 
studi musicali. 


F. D'ARcAIS. 


zioni. di gioia .dopo la proclai 
voto favorevole alla repubblica. Il sig. di 
Fourtou chiamerà forse sediziosa quest'al- 
legrezza. Fra pochi giorni saranno più :di- 
screditati i GLIE ministri di quello che 
.lovsiano: stati già. i membri del ministero 
Emilio Ollivier. E il maresciallo Mac- 
Mahon rimpiangerà il giorno in cui egli è 
‘succeduto al sig. Thiers e invidierà il suo 
. per la maniera colla quale 
seppe abbandonare il potere. 


BELGIO 


Leggiamo nell’Indépendance belge del 12 
ottobre: 
« Ci si assicura che il governo si pro- 
pone di presentare, al riaprirsi della pros- 
_ sima sessione, un progetto di legge avente 
per iscopo l'applicazione alle elezioni co- 
munali o provinciali della nuova legge 
‘sulle frodi elettorali, la” quale non con- 
‘cerne, come è noto, che le elezioni legisla- 
tive, » , 
< Il Journal de Liòge deplora che il ve- 
‘ sscovo di quella città faccia predicare nelle 
chiese contro le scuole, non escluse quelle 
in cui il clero ha la prevalenza. 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


Che bella giornata! Era l'esclamazione 
che si ripeteva oggi da tutti coloro che se 
la godevano passeggiando, e da quei che 
facendosi alla finestra fissavano lo sguardo 
sull'incantevole azzurro del cielo. 

L'aria era fin dal mattino di una purezza 
e di una dolcezza tale che le famiglie in- 
tiere, lasciati i domestici lari, hanno preso 
la via de' campi e chi nelle ville adiacenti, 
chi nella vigna di qualche amico , chi nei 
castelli e chi nei più vicini prati fuori le 
porte della città si sono recati a far bal- 
doria, e per dirla alla romana, a fare una 
ottobbrata, 

Le ottobbrate differiscono dalle altro fe- 
ste per'un certo carattere speciale che dà 


fi 


molti amicì dell’egregio cancelliere si asso- 
ciano al suo dolore. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 42 Ottobre 4877. 
Il Barometro è ridotto a 0° e al mare. 
Laltezza della stazione è di 49,m 65; 
Barometro a mezzodì = 769,8 
Termometro centigrado 
Massimo = 19,1 — Minimo = 5,7 
Umidità media del giorno 
Relativa = 68 — Assoluta =- 8,15 
Vento dominante. Da'N, ad 0. 
Stato del cielo. Cieri fra giorno; bello la sera. 


LOTTO 
Estrazione del 13 Ottobre 


Bari Bi — 98 — TM — 23 — AL 
Firenzo' 39 — 07 — 29 — 61 — 22 
Milano 35 — 52 — 34 — 37 — 73 
Napoli 50 — 64 — dA — 19 — 89 
Palermo 62 — 8 — 29 — 05 — 63 
Torino 69 — 32 — 79 — 15 — 35 
Venezia 83 — 8 — 560 — 22 — 78 


ANTONIO SCIALOIA 

La malattia dell’ on. Antonio Scialoia, 
intorno alla quale si scrissero tante 
ciarle, ebbe pur troppo la fine dolorosa, 
che pochi .si aspettavano. Un dispaccio 
da Napoli ci ha recato stamattina, 44, 

la notizia che l'illustre economista e 
uomo di Stato ha iersera spirata l’anima 
a Procida. 

Da alceni anni la sua salute veniva 
affievolendosi; egli erasi recato in Egitto 
| per compiere un’ alta missione e nello 
stesso tempo nella speranza di poter 
ristorar le sue forze sotto quel cielo 
mitissimo d’ inverno. 

Ma le cure più sollecite e affettuose 
non valsero a salvarlo. Il suo ingegno 
serbè vivacissimo e splendido sino agli 
| ultimi giorni. 
| Puchi uomini percorsero una carriera 

sì bella e onorata. 

Istituita nell’ Università di Torino una 
cattedra di economia politica, egli, che 


Gil asso 1a stagione. SI passano lusghé Sorin già date mirabili prove di dot- 


nate alla campagna nella estate, ma le riu- 
mioni lanno allora un altro spirito. Sono vi- 
site di complimento cho si scambiano i 
villeggiarti, sono inviti, sono pranzi, ma 
non si distinguono che leggermente da una 
riunione ordinaria di salon. 

Ma è ben altra cosa la ottobbrata ro- 
mana: questa è una baldoria in flocchi che 


mon dura che un giorno , ma non sì perdo | 


meppure un'ora della giornata, S'incomincia 
«con la colazione, all'aria aperta, iu mezzo 
a un prato, ad un giardino, sovra una col- 
lina. Dopo la colazione si passeggia, si 


canta, si trascorrono i filari dello viti, ove Î 
| Col trionfo di questa, egli prese la | 


la vendemmia non è ancor fatta, 0 si man- 
gia uva. 

Si allestisce il pranzo; i maccheroni sono 
di prammatica, ordinariamente prostano 
l’opera loro, per prepararo il pranzo, la più 
parte degli invitati. 

Mancano sovento gli attrezzi necessari è 
si improvvisano; mancano piatti c 
gia în due o tro in uno solo; l'ingegno 
supplisco alla mancanza, o sì apprestano 
‘eannucco che fanno l'ufficio di forchetta, è 
ai fa il giro di pochi bicchieri che passano 
di bocca in bocca con una mirabile pron= 
tezza. 

Il banchetto non è per questo meno al- 
legro; anzi, da tutto si trae materia di di- 
vertimento e di ilarità. 

Finito il pranzo, si corre sul prato, o le 
danze popolane, al suono della tamburo 
dànno l'ultimo tocco a quella scena cam= 
pestre. Il saltarello romano ha i primi 
onori. 

Le famiglio borghesi o civili ritornano 
a sera avanzata, cantando fino alla porta 
della città, ove, entrate, prendono il con- 
tegno dovuto al loro grad); lo famiglio po- 
polane non cessano dal cantare, 0 lo donne 
specialmente percorrono le vie suonando la 
tambure! urlando ritornelli, il più delle 


volte satirici e impertinenti, quando pas- | 


sano sotto l'abitazione di qualche loro ne- 
mica o rivale a cui intendono daro la baia, 
Le popolane per il passato vestivano in 
questa circostanza un costume particolare 
e portavano cappelli da uomo inghirlandati 
di fiori. a 


Il sindaco con suo manifesto annuncia la 
prossima rispertura dello £cuola' supèriorò 
femminile istituita dal comuno*per quelle 
giovani le quali avendo compiuto il «corso 
elementare, vogliono accrescere la loro cole 
tura letteraria e scientifica. 4 

Domani, 15, comincieranno nella scuola 
suddetta via della Pa!ombella, n. 3, le 
regolari iscrizioni delle alunne, per proso- 
guire tutti i giorni, eccettuati i festivi, 
dalle 9 antimeridiane alle 12, e dalle 3 allo 
5 pomeridiane. 

Gli esami d'ammissione avranno luogo a 
cominciaré dal 25 corrente mese in poi. 


Presso: Olevano ‘esisto una. magnifica fo- ) 
resta cara a tutti gli artisti di paesaggio , 


che vanno a stidiarvi e riprodutno i più 
hei punti di vista. 

Nl proprietario che non pare così tenero 
per l’arte come lo sono gli ammiratori della 
sua foresta, venne alenì tempo addietro 
nella; risoluzione di abbatterla per farne 
legna, 

Ua insigne cultore-dell'arte del; pacsag- 

‘un pittore di Dresda, ha voluto impe- 
è-la: sacrilega distruzione e l'ha compe- 
s facendone quindi un dono, al governo 
e pregandolo a conservarla per 
tutti quegli ‘artisti che verranno ad ispi- 
rarsi ‘elle stupende bellezzo di quella foresta 
#d a studiervi l’arte e la natura. 


rina e d'intelligenza coi suoi scritti, 
| veniva invitate ad ascendervi dal go- 
| verno di Carlo Alberto. 
| Era un insegnamento nuovo, a cui 
la giovine generazione accorreva desi- 
derosa di udir la voce eloquente del 
| professore napoletano 
Ma gli avvonimenti del 1848 trassero 
| lo Scialoia di nuovo a Napoli, dove git- 
tatosi nella rivoluzione liberale, difen- 
| sore strenuo delle istituzioni costituzio» 
nali, s'adoperò invano a impedire le 
fellonie della reazione. 


| via dell'esilio o si accinse a lavoro as- 
siduo è fa a 

Non poteva lo Scialoia esser dimen- 

| ticato nel rinnovamento del 1860; fu 
| por poco consigliera di governo a Na- 
poli, poscia consigliere della riordinata 


7 | Corte de’ conti d' Italia 0 prosidento di 


{ sezione della Corte stessa. 

Due volte ministro, la prima, dello 
| finanze dal 31 dicembre 1865 al 17 feb 
| braio 1807, la seconda, dell’ istruzione 
| pubblica dal 5 agosto 1872 al 7 feb- 

braio 1873. 
| Di spirito elevato 6 ricco di estesa 
coltura, egli conce disegni vasti, 
non sempre corrispondenti alle necessità 
| pratiche della politica; laonde non è 
maì riuscito, come ministro, ad attuare 
| le proprie idee, di cui alcuno veramente 
divinatrici, 
| Egli era sonatoro del regno sino dal 
| 16 novembre 1862 è como senatore 0 
| come ministro e come professore, era 
| salutato uno degli oratori più eloquenti, 
più perspicui o adorni. A 
| Di sentimenti generosi e d'animo be- 


{ nevolo, egli non nutriva rancori contro 
alcuno e non sentiva disprezzo cho dei 
tristi è de' politici imbroglioni; ameno 
@ gioviale nella conversazione serbò 
l'animo giovane anche nelle peripezie 
più tristi. 

| Naloa 


apoli il 4° d'agosto {817 
Attonlo S 


via è morto nell'età di 
60 anni è 73 roi; ma tutto non è 
morto con lui; restano i suoi scritti, i 
suoi discorsi, la membria delle sue virtà 
politiche e-l' 
riosa e cous. 
talia 0 troppo 
spenta, per j 
che da sì nol 
di spérare. 

Mirabilia e iii 

CONCORSO ARTISTICO 
Riceviamo o pubblichiamo il secueni 

! vito al concorso pel monumento da eri 

a Giusto Li g in Monaco di Bavi 
Il Comitato io 

Società chimic 

la morto di Liebix, 

tua fedele la memori 

oramai portato i 

| ter procedore all’ 

Perciò il detto C. 
cessari pieni poteri la 
esocptira. 


daro î frutti c 
pianta si avera 


vi ne 
rttoscritta Commiasio, 


ino 


I tiruttì copiosi delle importanti ricerche di | i 
Liebig son patrimonio dell'umanità, o, per è- 1 


Sprimero la loro riconoscenza, tutti i popoli 

{ colti hanno con ricche ‘offerte contribuito al 
| monumento da origersi alla memoria di lui. 

Perciò noi ci rivolgi rtisti di tutte 

lo nazioni, acciocchò voglian: lo loro crea- 

{ zioni mettorci in grado di soddisfaro al nostro 

l'edmpito in modo degno dei nome di Liebig. Ed 


} invitiamo pertanto tutti gli scultori a_ parteci» 


dei signori: 


Begas Rinaldo, Berlino — Gedon Lorenzo, 
Monaco (Baviera) — Hihnel Ernesto 
Giulio, Dresda — Pfuhl Giovanni, Ber- 
lino — Sussmann-Hellborn L., Berlino 
— Wagmiiller Michele, Monaco (Ba- 
viora). 


Il monumento deve erigersi nella piazza Mas- 
similiano in Monaco. Per notizie. più precise 
quanto a quella piazza ed alle suo adiacenza 
indirizzarsi al municipio di Monaco. La somma 
di cui si dispone è di ,000 marchi tedeschi. 
Essa dovrebbe pienamonte bastare pella status 
di bronzo e per ua ricco piedestallo,. all’orna- 
meritazione del qualo darebbe utili soggetti la 
vita operosa del Liebig. 

La Commissione sottoscritta offre un premio 
di 2000 marchi pel migliore deî modelli inviati, 
ed uno di 1500 marchi pel secondo. 

I premi saraono aggiudicati da ua giuri in- 
ternazionale di almeno undici membri, sedente 
a Monaco e composto dei signori: 


Sir Brodie Benismino, Londra — Carriere 


Berlino — Gasuth Adolfo, Norimberga 
— Grimm Ermanno, Berlino — Hof- 
mann Enrico, Dresda — Kopp Ermanno, 
Heidelberg — Lenback Francesco, Mo- 
naco — Marignac Giovanni Carlo, Gine- 
vra — Miller Federico, Darmstadt — vi 
Neureuther Goffredo, Monaco — Sei 
Rodolfo, Monaco — Sella Quiatino, Roma 
— Semper Goffredo, Vienna — Stas Gio- 
vanni Servasio, Bruxelles — Wurtz A- 


dolfo, Parigi e Zanin Nicola, Pietroburgo. | 


I signori concorrenti son pregati di scegliere 
una tal scala pei loro modolli che, supponendo 
la statua dritta, questa venga ad avere un’al- 
tezza di 40 centimetri. 

I modelli verranno esposti pubblicamente pri- 
ma a Berlino e poi a Monaco; 0 duvranno es= 
soro spediti fra il I° ed il 15 giugno 1878 al- 
l'indirizzo: Castellan der Kinigl. Akademie der 
Kiînste, 38 Unter den Linden, Berlin. 

Lo speso di trasporto per l'invio ed ‘il ri- 
torno saranno a carico della Commissione, 

Sulla questione, quale dei modelli inviati si 
dovrà scegliere per l'esecuzione, deciderà, dopo 
l'Esposizione di Monaco, la Commissione sotto- 
scritta. 

La medesima Commissione esecutiva si ri- 
serva di fer collocare a Giessen una copia del 
monumento che si erigerà a Monaco. 


Echardt. H. w. Fehling. A_Kekulé H. Will: 
A. W. Hofmann, C. Scheibler,  J. Volhard, 
Prosideato, Tesoriere, Segretario. 


Berlino, Bonna, Giessen, Statigart, 
1° settembre 1877. 


——______—__ 


NorIZiE INTERNE E FATTI ‘VARI 


La Ance d'ano scelopero, — Leg- 
| giamo nella Gazzetta Piemontese in data 
del 13: 
< Godiamo annunziare che da parccchi 
{ giorni lo sciopero degli opersi di Valle 
Mosso è terminato, 
« l fabbricatori hanno abbandonato il ro- 

| golamento del 1877 e i tessitori hanno ra 
tificato quello del 1804 per quanto non si 
eseguiva puntualmente prima dello scio- 
pero. 

« Dopo domani, lunedì, gli operai ripi- 
glieranno i lavori nelle oflicine. » 


Ansansinto. — Leggesi nel Corriere 
Mercantile di Genova del 13: 


« Ieri mattina per tempissimo avrenno 
un fatto luttuoso che contristò tutto le per- 
sone che si trovavano sotto Ripa presso 
alla Rotonda. Un barbiere aveva congedato 
un suo garzono di cui mostravasi mal con- 
tento, Il garzone nel prendere commiato 
dal padrone non tralasciò di minacciarlo 
nella vita 

< Teri mattina tradasse in fatto le suo 
minaccie, Spiato il momento iu cui il pa- 

| drone stava intento ad accendere il fuoco, 
gli fa repentinamente addosso lo ferì più 
volte di coltello nel ventre. Il ferito fu 

+ presto trasportato all'ospedale spargendo 
dalle ferito gran copia di sangue. Egli versa 
in gravo pericolo di vita. 

< Non sappiamo ancora so l'assassino sia 
caduto in mano della punitiva giustizia, » 


Fallimenti a Firenze. — La Gaz- 
seta d'Italia così scrivo intorno alle con- 
dizioni economiche o commerciali della città 
di Firenze, lo quali ‘accennano a un tale 
deterioramento da 
siono: 


stare qualche 


ppren= 


i sono stati dichiarati in 
, dei quali 11 con pro- 


esercitati dai failiti possono 


umersì © 


Manifattuno è mercorio 19 — 
— Sartorio 6 — Mode e bisne! 
Mai 1 — Detti di poglie 4 
» profumiori O — Or. fici @ c 


di falli. 


1870 45, 


ni 
nel 


esista fra loc ni 
sentì nel commerci 


passato 0 que 


Li 


Pubblienztont, covuto 


del 


— Abbiamo 1 
i d un'op 

sig. Gioacchino Lampar,i, intitolata: L' 
| lia sotto l'aspetto ilrografico. Essa con- 
| terrà la deserizior,o di tutti i corsi d'nequa 
| della regione ilulica presi sotto loro 
aspetto, ciOò 4 fisico, storico, idrometrico, 
idrolegio:,, militore, o commerciale, ed il- 
lustre;.a puro con dati idrometrici, clime- 


Ì ter.;oi, topografici, geologici, eco,, i luoghi 


(NOTIZIE ULTIME 


Î 
| LA MORTE DELL'ON. SCIALOIA | 


Maurizio, Monaco — Curtius Ernesto, | 


î 
| da essi percorsi. Consterà di due parti, cia- | molti punti d'appoggio sino a 


scuna delle quali potrà stare da sè, cioè 
delle acque correnti la prima, dello boni- 
ficazioni la seconda. 

L'importanza di questo lavoro non ha bi- 

d'essere dimostrata. L'autore, impi 

gato al ministero dei lavori pubblici, ha ri- 
cevuto incoraggiamenti da persone autore- | 
voli e competenti, e giova speraro jche non | 
gli mancherà neppure l'incoraggimento del 
pubblico. 


Il R. Ginnasio-Liceo Celio di Rovigo, | 
Cronaca annuale. Pubblicazione fatta a spese 
della Deputazione provinciale. — Rovigo, 
tip. Vianelle. 

Rivista Militare Italiana. Raccolta men- 
sile di scienza, arte e storia militari del- | 
l'esercito italiano. Serio 8*. Auno XXV: | 
Tomo:3%. Dispensa IX. — Roma, Voghera 


| Carlo, tip, di S. M. 1 | 


Il 
paecio port. dell'OPINIOVE) | 


|. Napoti, 14 ottobre. — L'on. sena-| 
tore Antonio Scialoia è morto a mezza- 
notte a Procida, in seguito a nuovo al 
| tacco di polmonite. 


RE CI 


| GUERRA RUSSO-TURCA | 
| 


| (Dispacci particolari dell'OPINIONE) 


Buda-Pest, 14 ottobre. — Le notizie | 

| false intorno al passaggio di bande ar- 

mate dirette sulla Rumenia furono'pro- 

pagate qui dalla Francia-e dall’ Inghil- | 

terra collo scopo malizioso di compro- 

mettere il popolo ed il governo unghe- 
rese. 

Anche questa notte le autorità locali 
inviarono al governo dei telegrammi 
per assicurarlo esser completa menzo- 
gna qualsiasi notizia di comparsa di 
bande ed esservi dappertutto ordine e 
tranquillità. 

Buda-Pest, 14 ottobre. — Nelle sfere 
governative nostre si ritiene che la di- 
ceria del passaggio delle bande armate 
nel territorio rumeno sia una maligna 
insinuazione, diretta a provocare perse- 
cuzioni contro gli ungheresi residenti 
nel principato e ad esporli alla sorte de- 
gli ebrei che ivi dimorano. Si richiederà 

; al ministero degli affari esteri imperiale 
di prendere gli opportuni provvedimenti 
presso il governo rumeno, affinchè sia 
riconosciuta la falsità di quelle notizie. 

| 
—_ | 
1 generali turchi. | 

{Intorno al motivi che cagionarono»la so= | 

stituzione di Mehemed Ali per parto di Su- | 
la Politische Correspondenz 
nenti informazioni da Braila, 


n0 impulso al malcontento che 
si è notato noi circoli influenti a Costanti» 
vopoli contro Mehemed Ali, fu il suo disac- 
cordo col princi; no Îlassan, A Stam- 
bul, com'è noto, potente la cosidetta 
Glique ogiziena, per cui la posizione del 
Serdar Ekrom era già scossa alcune setti= 
mane or sono. ll principe Hassan ed i snoi 
amici di Costantinopoli gli rimproveravano 
di non essersi spinto per la Dobracia sino 
alle-linee di comunicazione russe. Inoltre 
egli è accusato di non aver preso .un'ener= 
gica offensiva contro la posizione a Tirnova. 
@ quindi di aver lasciato tempo allo czare- 
vitch di rinforzarsi. In mezzo a questa rete 
d'intrighi giunse un annunzio da Osman pa-, 
scià che dette il crollo. In esso egli dichia» 
rava al Serraschierato che, malgrado tutte 
le vittorie ed il valore dello suo truppe, la 
sua posizione a Plevna sarebbe, a lungo 
andare, insostenibile, sc prima dell’inoltrarsi 
dell'inverno non s'intraprendesse un attacco 
sulla linea della Jantra con forze conside» 
rovoli, o so dall'altra parto la maggior | 
parto dell'esercito di Suleyman, invece di 
attaccare Schipha, non si portava verso Or- 
Kinié e non formava colì, insieme alle di- 
visichi di Chefket pascià. un eséreito per 
liberaro Plevna. Allora venne offerto ad 
Osman pascià il titolo « I) 

la direzione suprema delle « 
però rispose che il suo p 
ed indicò Suleyman pascià qui 
neralo che possedesso energia 
di w l'offensiva dell'esercito 4 
lora venne deciso il cambiamen 
mando, e malgrado tutti gli sfo 


mud Damad paseià, esso venne effettuato, 
Non v'ha dubbio che l'int-ra dire: 
della guerra sarò cambiata, Secondo le no- | 


si sono qui ricevute però sembra 
o cambiamento nel comando su» | 
non sia stoto recolto favorevolmente 
i militori 

fi 


an h 


anatolici ed »rabi chi 
» guerra offensiva 
tro non si dov 


di fi 
cho “ci vo 
the si effettui l'offe 
l'epoca serà inter. 
cia dei r 
tivi, in c 
dubbio so i 


iva turea. Verso quel- 
nto compiuta la mar- 
Per tutti questi mo- 
si ritieno molto 
rco, malgrado la 
à pren 


| si credo cho la marcia in’ avanti proget- 
| tata non avrà più per obbiettivo la linea 
| contrale della Jantra, ma la superiore ; sl- 
| meno i forti concentramenti di truppo da- 
| vanti ad Osman Bazar fanno supporro che 
| forti distaccamenti corcheranno di avan= 

sarei sulla strada che conduoo da quella 

località a_Tirnova, Questa non presenta 


dove un ponte sul fiume Joila 
babilmente un punto strategico im 


P 


DISPACCI ELETTRICI 
“(AGENZIA STEFANI) 


Madvid, 13. — L'ambasciatore 5; 
gnuolo a Vienna ha dato le sue dimis- 
sioni. 

Parigi, 13..— (Il colloquio di ieti 
fca Mac-Mahon e Cialdini fu dei più 
cordiali ‘e cortesi. Il generale Cialdini 
diede assicurazioni delle buone disposi- 
zioni del governo italiano. 

Buharest, 13. — Un dispaccio del 
l'Agenzia #ussa dice, che la notizia 1 
lativa. all'entrata di, volontari ungheresi 
nella Rumania  provenne da un rap- 
porto. del ‘prefetto di Turn-Severin, il 
quale fu ingannato ‘dalle informazioni 
del sindaco di Baia-Arama, ‘che prese 
le guardie di frontiera, occupate a spaz- 
zare le neve, per una banda d’insorti. 
Il prefetto sarà destituito, 


Roma, 414. — La fregata Vittorio 
Emanuele, cogli allievi della ‘scuola di 
marina, giunse ieri sera nel golfo degli 
Aranci; ripartirà per la Spezia il 48 
mattina, toccando l'isola della Madda- 
lena. 

Falmouth , 13. — Oggi è qui arri- 
vato il piro-trasporto italiano Europa, 
e ripartirà probabilmente il giorno 15. 

Parigi, 14 (ore 4 20 pom.) — Grande 


| concorso di elettori. La città è tranquil- 


lissima. 


BORSE DI COMMERCIO 


ao — | Rendita a 77 00 circa, © nella ‘Borsa di 
71-50 | Roma specialmente la sì sostenne a 77 70. 
00 ie | papero appresso, malgrado il ribasso di 
obo Parigi, si ebbe denaro a 77 67 a Roms, 
N. n ij9 | mentre altrove non si ebbe che quello di 
pi=ureg TR vietio #7 55 circa. Mercoledì ci sledipn i 
Cambio su Parigi. 47 20 | a poco in questi termini; giovedi orebbe Ja 
Print hi; sLondr. he # debolezza eci riducemmo a 77 50. Il di- 
tti a ‘63180 | Spaccio francese portava aumento, e noi 
Union-Bank . è dai 61.50 ..63—toscammo venerdì il 77 85, prezzo proti- 
Rendita aust. nuova (oro) | 73 90 74:35 | cato sabato a principio e ridotto poscia. a 
77.70. t 
pda. 2) ne x a = — | Fatta eccezione del prestito Blount che 
Lombarde 12) 60| 121 — | diede luogo a qualche transazione a con- 
Mobiliare. 351 —| 350 — tanti al prezzo di 77 70 a 77 09, il Rotb- 
STO È 70.10, -70.25.| achild rimase sempre nominale sull'82 circa, 
Rendita Turca , 0, ./;/|v ——ui—Ù | nonchè i certificati sul Tesoro, emissione 
| 1800-64, sull'81 25 all'B1 65. 
LONDRA 12 13 Nulla in consolidato turco a Roma; ap- 


Cons. Inglese A50916.a — —|9558 wet 


Rendita Ital. 70]]I a — — 70 — a—-— 
Spaigtiolo — (1218 a— —'1218 a—-— 
‘arco 1038 a — —|10(]8"n-— 


Egiz. nuovo 3318. a — 


RIVISTA FINANZIARIA 


Ultima della campagna elettorale la a:t- 
timana ora trascorsa ha avuto maggiori 
della precedente lo ausio cd i timori pr 
la Borsa di Parigi, sicchè gli affari vi pro= 
cedeltero anco più stentati e sconclusio= 
nati. 

Nel momento in cui scriviamo le. urno 
avranno risolto il problema inesplicato fino 
all’ ultim' ora sc.0l maresciallo Mao-Mahon 
od al partito avverso a lui, sia sorbata Ja 
vittoria; ma non risolveranno l'altro an- 
cora più Inesplicato e inesplicabile, so il 
vincero di quello o di questo possa daro 
alla Franciu la pace o la prosperità che 
desidera. Senonché Puomo d'affari o per 
diro più esattamente, l'uomo di Borsa (chi 
la cosa è bere diverss) non guarda più in 
là della priva combinazione © poco si cura 
di ciò che possa avvenire in seguito, Aprés 
moi le déluge è la sola bussola che lo guida, 
pago che il presento risponda ai suoi fini, 
Epperò noi che per necessità 0 coorenza 
d'uflicio dobbiamo inspirarei ai sentimenti 
di questi più che alla ragione spassionata 
del filosofo politico, non ci imuliamo 
che la bilancia del rialzo o del ribasso 
poggia per ora sull'alternativa del vincere 
o del perdero del maresciallo o si avrà 
sostegno. nel primo caso e ribasso nel se- 
condo. ll governo che già troppo s' immi- 
schia in questo faccende di Borsa © cho 
coll’ aiuto dell'alta Banca si travaglia & 
sostenere i corsi dello pubbliche rendite 
perchè si pensa cho il credito de' fondi 
pubblici sancisca l'opera de'goveraanti, 
figurarsi so non coglierà l'occasione, ove 
dovesso trionfare, di procurare alla Francia 
ed al mondo questa prova che esso solo 
rispondo alle vere aspirazioni del paoso ! 
Ma intanto il moresto si trova a fronte di 
un enlgiha chè contarba I suoi giudizi 0 ad 
evitare disinganni si tiono inerte e $àpet- 
toso. E nella ata furono faiti 
sforzi inauditi per da qu to 
ma input ine Già fla del p > 
la Borsa di Par:g at degli  cutu= 
4 jali chiuso br.llabtomento le 
tori tlava procedente , s'atteggiò 
in senso affelto opposto 0 
soverchiari 


d 


voro così 


avevano 
o, rl- 


ir tori allo scoperto ch: 
ricomperato pel timore di un risvo 
vendettero, persussi 
si era prodotto non potova 
fiesto, Ad opporro un argi 
rette non bastarono gli sconti operati în 
larghe proporzioni, non gli acquisti a con- 
tanti per pario do' banchieri © dei diparti- 
farono abbastanza notevoli. 
tenero vivo il sentimento del. ri- 


menti, ch 
Ami 


basso, contribulvano principalmente le in-| 


cortezzo per lo prossime elezioni, ma lo 
proocenpaz 

tutto fatto scordare la politica esteriore non 
meno minacciosa della politica interna. Ed 
ora, a queste cause già sufficienti ad imbri- 
gliaro lo fantasio più fervido, si aggiungo 
l'altra gravissima del rincarimento del de- 
naro, La guerra d'Oriente, i ricorsi al cre- 
dito a cui dà luogo, la quistione dei rac- 


hanno avuto per 


I a-—| 


onì di queste non avevano del | 


colti scarsi o della poco lusinghiera bilan- 
risultato 


di 


tenteranno più, di darlo, ad esse 
al.2° 


Ì 
come prima crearsi un reddito col 
d'altri e procurarsi dei benefizi la 
‘un rialzo perpetuo o progressivo. Un 
elemento al rialzo va perciò a mancare. 

‘La vittoria di MacxMahon, se questi 
sce ad ottenerla, verrà salutata, nonne 
bitiamo, con rialzo; ma lutte queste cause 
dianzi accennate si faranno meno gravi 
questo? Ne. dubitiamo grandemente, pure 
non volendo dire che, secondochè noi.) 
pensiamo, si renderanno anzi più infesi 
e.temiamo forte che ‘la | speculazione non 
abbia a scontare a troppo duro prezzo.i - 
benefizi ottenuti per un momento. 

Le oscillazioni dei corsi che si ©) 
Parigi sulle Rendite durante l'ottava 
© l'inefficacia degli sforzi a mi 
ferme, vengono a conferma delle . nostre 


11 5 per cento francese, il quale in chiu- 
sura dell'antecedente ottava. si era elevato 
a 405 32, al principio «della successiva 
caddo a 104 07; tornò a rialzarsi oscil= 
lando tra il 105 12 al 105 60; ma snbato 
ricadde a 4105 25, lasciando il mercato 
nella calma la più completa. 

La Rendita italiana procedè di conserva 
colle Rendite francesi, ed i mercati nostri 
ne seguirono le traccie, Nel primo giorno, 
sotto l'influsso della, buona chiusura della 
Borsa di Parigi, in Italia si negozio la 


i 
pena ricordito a Napoli ad 1105 ed 4 
Nominale piro il Prestito Nazionale a 
32 25 il completo ed a 20.25 lostallonsto. 
Languido o nullo il mercato sui valori 
bancari; le azioni della Banca Romana in= 
trattato a 1104; negoziate poco e senza ca-= 
llore le azioni delta Banca Italiana . dal 
4990 -al 1995 ciréa; nelle nubi Je «Banche 
Toscano a 780, Qualche piceòla partita di 
Banche generali, cbbo acquisilori a 481 
contanti; offerto senza ‘compratori le Bin= 
che di Torino a 72) 0 747. 

L'onorevole Depretis è tornato da Bre= 
scia, 0 non si sa so egli abbia portato seco 
accordi 0 disaccordi col suo collega mini= 
siro dui lavori pubblici, e naturalmento lo 
azioni del Mobfliare Itsliano brancolando 
nelle tenebre, tocearono ora il prezzo di 000, 
ora di 000 senza che alcuno potesse ne pero 
quale dei duo prezzi fosso il più sicuro. 

Nei valori ferroviari sì ebbero lo stosse 
incertezze che sì verificarono nel Mobiliare 
cd è Inutile il diro che fu l'effetto di una 
causa medesima, Lo azioni della Società 
delle Meridionali oscillarono tra il 344 al 
348, le obbligazioni tra il 232 25 o) 232; 
stazionari { boni, a 600 Lo Sarde s'aggi. 
rarono sul 220, quello della serio A; e sul 
232 50, quelle della serio B. Nomiuali le 
Pontebbano a 305. 

La Borsa di Parigi non sì curò gran 
fatto dello Lombarde, che le lasciò cadere 
da 101 a 155, è solo elevò Je obbligazioni 
relativo da 222 a 224. Le Vittorio Ema- 
nuele oscillarono tra 220 al 219, o chiusero 
a 220. Le azioni delle ferrovio Romane 
trovarono denaro, in quella Borsa stossa, 
a 76 0 75; le obbligazioni relative, a 240 
a 243, 

Le azioni Regia Tabacchi sompro lan= 
guido tra 1805 e l'807; invariato lo obbli- 
gazioni a 505 50. Le Demaniali nominali a 
551; le Eccle icho a 96 50. 

Costante il favore della Borsa di Roma 
per lo azioni del Gas romano, le quali sì 
‘oziarono a 642 nei primi giorni, ed a 
) per ultimo. Qui pure le cartelle 

Ù Banco di S. Spirito si trat- 
5 50 a 804. A Torino il titolo 
similaro trovò denaro a 106; a Milano al 
prezzo di 500, 
variazioni nei cambi o ne! 
a vista si tonno da 
0; ln rendita n 3 mesi sul 27 38 al 
l'oro tra i 05 al 2192, 


GIACOMO DINA, Dinsrrone. 


RommaLpo Giovanni, Gerente. 
Hltuntrata settimanale, 52 fa» 
RIVIS scicolo per eimqgmo Mre. 
(Vedasi l'avviso iu quarta paginn). 
PER GLI AGRI 


!INPORTANTE rongra acne 


| grassi del Dott. Frank. (V. da. pag.) 
Co ——€T€—@€€@—<@—@@@<+<"rrggg cui 


ILA TIPOGRAFIA 


| dell'GOpinione 


! via del Seminario, 87, essendosi 
| fornita d'un grande e svariato as- 
| sortimento di caratteri delle mi- 
| gliori fonderio e di: macchine pic- 
| cole e grandi, può eseguire qual- 

iasi ; solette 


| siasi. lavoro con 


| PIRcIsIoRe di: 


KG 


Da vendersi la grandiosa Villa dell’Olmo (Odescalchi-Rai- 
mondi) a cinque minuti dalla stazione di Como e dall’imbarco 
dei Battelli a vapore. Parco, giardino, darsena, ecc. 

Presso l'Ufficio di questo giornale trovasi la fotografia e 
la pianta. Dirigere le lettere affrancate allAmministrazione 
Raimondi, Como, Via S. Leonardo n. 47, 


rispettrbile famiglia, 


CONTRO 1 MIABMI 


|UNA SIGNORA T0-; 

SCANA tescsentota ‘gut 
di Dama di compagnia, di gover- 
nante o bambinaia , presso qualche 


Dirigersi o scrivero sl Sig. Ta- 
boga, Vià de' Prefetti, 12, Roma, 


NASTRO DISINFETTANTE 


Presso Lire 2 
Dirigersi in Roma presso l'Agenzia 
Taboga, via do’ Prefetti, 12 p., 


A TITOLO GARANTITO 
Sistema del Dott. A. Frank 
Società delle Fabbriche unite e della Patent-Hali-Fabrick di 
Leopoldshall Stassfurt 


lit d'orò classe 44 perpreparati potassici a quella Isternazionale di Parigi, classe 4: 
ingrassi potassici e classo 74 ultra Medag n 
i Parigi. Numerose medaglio e diplomi in tutte 
ia, Belgio, Austria, ecc. ece., come a Eger, 
tino, Sing, Colonia, Metz, Nemvid ecè. ece. 


nzione del sistema alla medesime Es; 
isposizioni Industriali ed Agricole di Gai 
lagenan, Altona, Merseborgo, 


Ilisadenstrasse N. 89. 


ANALISI DELL'ACQUA MINERALE FERRUGINOSA 
DI 


IN VALLE FURVA — SOPRA BORMIO 


Fatta dall'Illustre Chimico Cav. Prof. A. PAVESI nel 1867. 
La più gazosa 


OGNI LITRO D'ACQUA. che a pasto, sola, col vinò o col limone. 


desiderano. — Vendonsi in Roma alla farm. Reale Garneri, via Gambaro 


Ri 
zioni che si È È 
acque minerali, Corso 20: farmacia Ottoni al Corso. — In Firen: 


farel, negoziante di 
Astrua, piazza del 


lia 6 dell'estero. 


O. CATERINA 


Ses (olo) ® pri La più ferruginosa 

Ferro (eso) » 0,054 La più alcali 

Anema ce to) a cose La più digestiva 

Soda fontido) » 0,0650 La più mediceamentosa 

Fotansa (ong) Pu Com delle soquò ferraginose conosciute. 

Acido sili » 0,0293 DIL, 

Giate S $ 000018 Si prende in ogni stagione tanto a digiuno 


alla Ditta concessionaria A. MANZONI e C, via della Sala, 16, Milano; per tutte le istru- 

da Paul Caf- 
farmacia reale 
Duomo. — Napoli, farmacia Di Lonardo a Romano, Via Toledo; 6 nello primario 


logna, 


ingrassi, al prezzo di una 


INGRASSI DI POTASSIO E MAGNESIO 


Diploma di onore e medaglia del progresso e del merito a/l’Esposizione Internazionale di Vienna — Mo- 
18 Premio Unico 
zione 
Fran 
resda, Aldemburgo, Ste 


Agente Generale della Società per la vendita esclusiva dei suoi prodotti”in Italia, G. L. Vidali, Berlì 


Amministrazione Generale, Commissioni; Dajositi, e Vendita in Italia sotto la Ditta F. Gaiba e Comp., Bo 
Nosadella, 642. Per schiarimenti, ordinazioni; prezzi correnti, domande di Agenzie ecc. rivolgersi] 
lla Ditta sunnominata che dispensa anche la guida pratica per l’uso ed impiego di questi accreditatissimi 


Stabilimento dell'Editore Edoardo Sonzogno, M Via Pasquirolo, 44. 


Sono pubblicate le prime dispense dell'opera: 


{SIORIA DIL 


A. 


MICHIAUD 


GUSTAVO DORÈ 


(1) 


DisriLLERIa A Vapore — G. Buron E C°. — BoLoona 


ELIIR COCA-BUT 


premiato con 24 Medaglie 


Vendesi in Bottiglie di forma speciale portanti 
tanto sul tappo che sulla Bottiglia la marca di 
Fabbrica a norma di legge depositata. 


ProPRIETA” ROVINAZZI 


TRATT 


LANO - Via Castelfidardo, 17 - MILANO 


RIVISTA ILLUSTRATA 


| 
SETTIMANALE | 


di famiglia 


trare in certi | 


ANNO 1II 


fascicoli illustrati per L RE | 


iornalo istruttivo pittoresco, che sì pubblica al pre- 

La Guenlo Pe} pri in otto ndclno dî gran formato riccamente il- 
rato da incisioni artistiche @ di attualità, viato lo atràc redini 6 
‘ompre crescente furore del pubblico, escirà d'ora in poi Di 

 partiro del 4 Novombro prossimo, senza porciò aumeni 
il prezzo d'abbonamento già eccessivamente limitato. Qui 
‘dico si raccomanda in modo speciale, non roltanto pa: it 
prezzo, ma bensi anche per le accurata © copioso incisioni, 
‘icelta Cossionziona degli seritti, cho mirano sopratutto all'oducazi 
‘ed alla coltura. Cronaca degli avvenimenti politio 
che e letterario, articoli di acionza è di atoria dettati iu 


il liaro, iarado © re 
(SA La luppando maggiormente! 


wi 
uell’indirizzo onesto che ha tenuto sin q ropono di essere i 
Fiassonto fodole della vita politica e sociale cho si svolge ia giorn 


PREZZI D'ABBONAMENTO 


Italia, franco di porto. Un anno: L 
Estere » » 


parsi 


Franco di port 


Roma. 


SCIROPPO di 


Uno stupendo quadro in' oleo; 
si vende o conimercio a lire,e 
i ito rotolo franco di porto a me 

i annui ricevono inoltro gra! 


postale). 
tuitamento alla fine doll'an- 


Gli ato 


E NIMENTI 


di igiene domestica 
Consigli di un medico alle madri 


del dott. ROMEO PALADINI 
Trattenimenti i quali radunano 
tutto quelle norme pratiche d'igiene 
che possono essere utili ad una ma- 
dro di famiglia senza tuttavia en- 
solari un po 
troppo confidenziali della vi 
tima, dei quali certamente l'ig 
ha il diritto ed il dovere di occu- 
i, nia che non potevano trovar 
posto in questi trattenimenti di 

retti alle madri 0 nache ai figli. 

Prezzo L 1. 

în tutto il regoo 
1 20. Dirigesi all'Agenzia Ta- 
boga, via dei Prefetti, N. 12 p. p 


preparato dal chimico-farmacista 


© con l'Ordine della Corona d'It: 


Lo Sciroppo di Pariglina, meritamonte premiato dal Governo coll’as- 
senso scientifico di una C.mmissione composta di molti celebri profes- 


effetto radicale e profondo, si usa per abb 
rescenza erpetiche, neutralizzare lo distani 
ficare gl'ingorghi glandolari, le affezioni bilios 
reumi inveterati ed ogni altra 


riescirà una vera opera d’arte anche dal lato tipografico, 
[diretta la stampa. — La fama dell'illustre disegnatore, 
\Epopea di 
ranzia del valore di questa nuova pubblicazione, 
lanche un interesse artistico straordinario. 


Divina Commedia e del Paradiso perduto, dallo stesso DORÉ illustrate, 
‘mente dallo Stabilimento Sonzogno. 


L'Opera consterà di 100 dispense in-folio, in carta di gran lusso, 
isima cura, con tipi nuovissimi ed eleganti. Ogni dispensa consta di 


‘è accompagnata dA una grande incisione, disezno di GUSTAVO DORÉ. 


lalle 100 dispense dell'Opera completa.si godrà un'importante facilitazione. 

Le dispense si spediscono, ai Signori associati, arrotolate a cinque per 

‘che giungano a destinazione in perfetto stato. 
ii in giga i o 

PREZZI D'ABBONA MENTO 

Alle 100 dell’opera comp. — Alle 59 prime disp. — Alle 


Franche di porto nel Regno... ... L 98 — L. 13 

Ruropa Unioni geni. della Poiid' (tì dro) "i "ag = ai) lol 
Africa, America dal Nord < ‘+ nasa I A 
America del Sul, Asia, Australia ..,» » 2 AE 313 50 


Una dispensa separata nel Regno Cent. 39 


Gli abbonati riceveranno gratis il frontispizio, l'indice e la copertina, 
) in volume l'Opera completa. 


Per abbonarsi inviare vaglia postale 
all'Editore EDOARDO SONZOGNO a Milano, Via Pasquirolo, N. 14. 


Pepsina liquida 
Farmacista = Lyon (Eras0a) | 


La Pepsina liquida di Besson 
è conservata inalterabile n 
Sciroppo di scorze d'arancio a- 
mar: 


VICHY 


STAGIONE DEI BAGNI 

Allo Stabilimento di Vi i 
ogni pecio per la cura 

vescica, renella, diabet 


(Francia, 
lell'Allier) 


Parigi, 22 


5 


Bagni è Docci ALE 

del fegato, della a, 
Tutti i giorni, 

lossino — 

per le Sigriore — Saloni per 


Tutte le strade ferrate conducono a Vichy 
Informazioni : Parigi, all'Amministrazione 
ua Termale — Genova, 
jchie 


o) 

nelle differenti forme di di. | 
iche o intestinali e 
parecchio di 

gestivo, vomiti, diarree spasmo-| 


r alla Succursale. presso Sanmich 
© in tutte lo farmacie d'Italia. 


ADORNA DI 100 GRANDI COMPOSIZIONI 


Questa pubblicazione, alla quale lo Stabilimento Sonzogno consacrerà cure speciali, 


per la diligenza con cuì ne verrà 
I che nelle illustrazioni di questa 
fece concorrere tutte le risorse della sua ammirabile fantasia è sufficiente ge- 


la quale all'interesse storico aggiunge! 


LA STORIA DELLE CROCIATE formera collezione colle magnifiche edizioni della! 
edite ugual. 


impresse colla mas- 
4 pagine di testo ed 


Si pubblicano due dispense per settimana al prezzo di cent. 30 cadauna. Abbonandosi 


volta in modo 


25 prime disp. 


per. unire 


TERMALE | 


mento) 
età 

dello Stato Francese 
Amministrazione 


Boul. Montmartre. 


Nori in Europa. si trovano 
e der lello Ziemooo, 

I gotta, calcoli orinarii, 

, dal 15 maggio al 15 sottombre, Teatro e Concerti all 

‘usica nel Parco — Gabinetto di lettura — Sala riservata! 

giuoco, per conversazione @ Bigliardi. 


— Vichy, allo Stabili-| 
Ban-| 
) 


diche e croniche, 

Deposito esclusivo per l'Italia 
A. Manzoni e C. in Milano. 
Vendita in Roma nelle Fu 

macie Reale Garneri 

Gambaro , Marchetti Selva 
giani, via Angolo Custode o far- 
macia Scellingo, Corso 145. 


PARIGLINA COMPOSTO 


TORINO, MILANO e' VERONA. 


sori di scienze mediche e naturali a tale scopo eletta, è l'unico depuratiro 

del sangue che possa usarsi senz'ombra d'incerto empirismo e che abbia | ACCIAIO vecchio in genere ed fn lime di 

raggiunto il maximum di diffusione, per cui anche di recente venne il | Bronzo In Hmatura e tornitura . . |, 

xuo inventore fregiato coll'Ordino della Corvma d'Italia. Coli ia e 
Avendo l'assoluta proprietà di dapuraro @ ristabilire l'equilibrio del | 7 

l'economia animale e togliendo l'inquinamento morboso del sangue, « Cerchi d’'acclato . . . . . . . 


ro e scoofig 
se, linfatiche, modi- 


le artriti, la gotta, i | Ass! selolti a gomito e moi 


: pena Ù i umorale, correggore lo malaitie | €; È 
nata liudico 6 il frontispizio per rilogaro il volume, Chi desidera if | siiitiche contagice, fo ulcerazioni depasconti e qualunque steroplennia | ebtsa 4a rifondere Va e 
fascicoli arretrati dell'anno corrente spedi P cancrosa, riassodaro le osta privo di fosfati calc | Ottone ta . Spa a A 
sn : = glotruli impoveriti dalla clorvsi, la Isucocitamia, 

Spedire lettere e vaglia allo STABILIM niche oftalmicho ed i catarri de' visceri addominali. Rame e Zinco. Quantità diverse. 


Milano, via Castelfidardo, a Porta 1 licia pratiaa ha Giro 
del 


infiammazioni 
, atitichezze, ecc.; 


TACQUA CELESTE AFRICANA 


preparata dal Chimico-Farmacista 


ANTONIO GRASSI | 


| Con quest’acqua si tinge perfettamente, in nero, 1 
la barba ed i capelli senza bisogno di sgrassarli 
o lavarli nè prima né dopo la sua applicazione ; 
la sua azione è istantanea e di facilissima appli- 


firmato. Da libbre 2, cc 
tiglia L. 
vontore P: 


himico 


Notari 


dini 


4 50. — ROMA. 
Ò ‘atore, via Quattro Fontane, n 


n 10, è ia ria del Castellac 
Livorno via della 
Vittorio Emanuele n. 15. Ravenna 
Siona spedizioniere Giardi 
Agenzia Angelini. Venezia Agonzia Bendana, ramo MI 
299, 


te inn) 


il premiato in- 
cia MAZZOLINI. 


+ Penna, corto 
zia farmacia E 
Caudi VI 


zione; e pagate in contanti all’atto del ritiro. 


leazione. : "a ° 
Prezzo del fiacon lire 4 uti. 
all’ingrosso prezzi da convenirsi 
Dirigersi in Roma, presso l'Agenzia A. Taboga, 
via dei Prefetti, 12. i | 
Spedizione contro. vaglia postale 


di potto, lombagini, pi 
acottaturo, goloni, call 
Mo. occhi di 


Per dolori, reumatismi, 
‘costipazioni ‘ed irritazione 
aghe 


co, ecc. 

9 2, il rotolo firmato è 
Fayard è Blayn. Non 
‘ai contonda questo prezioso 


medicamento colle Carte 
Chimiche - Vendita x 
CARTA iproso ta Parigi me Nuoto 
Saint Marri, n. 10, in Mi- 
FAYARMBD ano, presso l'Agenzia A. 
| Manzoni o €., via della 
Sala, 10. @ in Torino presso 
l'Agenzia D. Mondo. \ 


sono depositati. 
Milano, 11 ottobre 1877. 


pografia dell'Opinione, 


— FERROVIE DELL'ALTA ITALIA 


AVVISO 


Vendita di materiali fuori d’uso 


Ferro vecchio in pezzi minuti, IÌamerino, gratelle cce, 
nt, faori servizio 


I materiali suddetti possono essere visitati nei Ma, 
F 


pro! 

leri, piazza Torsanguigiia 15, Roma. 
Prezzo del rimedio e metode di cura Lù 6/ Si 
rincia, porto a carico dei committenti. 


Non più Medicine 
PERFETTA SALUTE. Secco pirglo na ipaso, menianelita 


senza purghe nè spese, mediante la 
deliziosa Farina di savute Du Barry di Londra, detta: : 


REVALENTA ARABICA 


Le infermità e sofferenze, compagne terribili della vecchiaia, non 
hanno più ragione d'essere dopochò a deliziose: Revalerita Arabica ae 
stituisce salute, energia, appetito, buona digestione e buon sonno, 

Essa isco senza medicine nè Rarghe né spese le dispepsie, gastriti, 
gastralgie, ghiandole, ventosità, acidità, pituita, pau: flatulenze, vo- 
miti, stitichezza, diarrea, to: asma, tisi, ogni disordine di stomaco, 
gola, fisto, voce, bronchi, vescica, fegato, reni, intestini, mucosa, cere 
vello e sangue; 31 anni d'invariabile successo. 

N.° 80,000 cure, comprese Pe di molti medici, del duca di Plu- 
skow, della signora marchesa di Bréhan, 

Cura n. 67,811. Castiglion Fiorentino (Toscana) 7 dicembre 1869, 

La Revalenta da lei tami ha prodotto buon effetto nel mio pa= 
ziente, e perciò desidero averne altre libbre cinque. Mi ripeto con ‘die 
Stinta stima, 


spedisce in p 


Dott. Domenico PALLOTTE 
Cura n. 79,422. — Serravall Scrivia (Piemonte 19 Settembre 1872, 
Le rimetto vaglia postale per una scatola della sua maravigliosa. fa= 
1 rina Revalenta Arabica, la quale ha tenuto in vita mia moglie, che ne 
| usa moderatamente già da tre aunì. Si abbia i miei più sentiti ringra» 
ziamenti, ece. Prof. Pierro CAxEYARI, Istituto Grillo (Serravallo Scrivia) 
Cura n. 67,918 Venezia 29 aprile 1869, 
Il dott. Antonio Scordilli, giudice al Tribunale di Venezia, S. Maria 
Formosa, Calle Querini 4778, di malattia di fegato. (8) 
Quattro volte più nutritiva che la carne, economizza anche 50 volts 
il suo prezzo in altri rimedi. 
La Revalenta in scatole: 1x4 di Kil. 2 fr. 50 e; 12 Kil, 4 re 
50 6.; 1 ckil. 8 112 kil. 17 fr, 50 0, 6 kil. 36 fr: 12 ckil. 65fr 
foca di Revalenta: scatole da 1}2 kil. 4 fr. 50 0; da 


Ls Revalenta al Cioccolatte in Polvere per 12 tazze 2 fr. 
80 c.; per 24 tazza 4 LUSI 48 tazze 8 fr., in Tavolette. 
per 12 tazze 2 fr. 50 cent; per 24 tazzo 4 fr. BO cent.; per 48 tazze, 8 fr. 
Casa Du Barry e ©. (limited) n. 2, via Tommaso Grossi 
Milano, è în tutté le città presso i principali farmacisti o droghieri. 
Riveaditori: in Roma N. Sinimberghi, farà, della Legazione Britan- 
Torre Brown 


i, al Còrso, 199 — W. Lo 


ea i prgn via Torre Argentina — Borga- 
È Lioni, via Marat 10: 1,18 


UN MILIONE 
in cinque anni 
Colla vincita slenra e continua al R.o Lotto. 
operelta illustrata da: 14 tavole ‘statistiche 
Prezzo nua Ira. 
Eugenio Mortera, Editore, Via canto do’Nelli, Nè 3, Firenze. 


ACQUA, MINERALE DI NORTE ALFEO 


fà Jodica di 
Si usa in tutto lo maluttio in cui 
nella serofola, nel gozzo, oftaliie serofolone, 
te i temperamenti linfatici è rachi 


equa Minerale Sabso-Jodica di Sl 


TA e REUMATISM 


PILLOLE: DI :LARTIGU'E 


ffezioni. prescritto dai 

nori Chomel, Double 

‘atticso il più volento 

ccessi rendono imovimenti impossibili 

A. MANZONI o C., via Sala, 10, Mi- 

in Roma, nelle farmacie Reali Garneri Via dol Gam- 
Selvaggiani Vin Angelo Custode, 0 nello primarie far 


La Società delle Ferrovie dell'Alta Italia pone in vendita, per aggiudicazione mediante gara, i se 
guenti materiali fuori d'uso, depositati nei Magazzini del Servizio della Trazione e del Materiale in 
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è it age » 
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ni ove sono depositati. 


Qualunque persona o ditta potrà presentare un'offerta a condizione che abbia previamente versata al 
| l'Amministrazione una cauzione in valuta legale corrispondente al DECIMO del valore dei materiali per 
cui offre, se esso valore non eccede L. 5000 ed al VENTESIMO se è superiore a tale somma. 

Le offerte dovranno essere spedite all'indirizzo della Eirezione generale dell’ Esercizio 
delle Ferrovie dell'Alta Italia in Milano in piego suggellato portante la dicitura: So 
tomissione per l'acquisto di materiali fuori d'uso; esse dovranno pervenirle non più tardi del giorno 
| €9 ottobre andante. Le schede d'offerta saranno dissuggellate il giorno 31 dello stesso mese. 

I materiali aggiudicati dovranno essere asportati nel termine di 20 giorni dalla data dell’aggiudica- 


Le condizioni alle quali saranno accettate le sottomissioni per l'acquisto di detti materiali, nonchè il 
dettaglio della qualità e quantità dei medesimi e dei lotti in cui sono ripartiti, risultano da appositi 
stampati che vengono distribuiti, a chi ne faccia richiesta, dalle Stazioni di TORINO, GENOVA, MI- 
LANO, BRESCIA, VERONA, PADOVA, VENEZIA e FIRENZE e dai Magazzini ove i materiali stessi . 


LA DIREZIONE GENERALE DELL'ESERCIZIO. 


